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a forza del Partito e le sue alleanze 
nella via italiana verso il socialismo 

Gli interventi di Sereni, Cvianni, Cerreti,  Colajanni,  Lay, Amendola, Spano, 

 Trivelli, Turchi, Dozza, Busso, Secchia, Aìicata, Barcellona, Bitossi, Uno fri  t Barca e Gruppi 

l Comi ta t o Cent ra l e del 
PC  ha in iz ia t o a l l e 8,15 di 
ier i mat t in a l a d i scuss ione 
sul proget to di tosi per 

 Congresso del par t i -
t o o .sul proget to di d i ch i a-
raz ione projn-aiiTniatica , e 
sul la re laz ione tenu ta in 
proposi to dal c o m p a g no 

, o aper ta 
la .-eduta. o ha i nv i -
ta t o i compagni del C.C. a 
presentare per  iscr i t t o gli 
even tua li e m e n d a m e n ti ai 
due document i, e ha da to 
qu ind i la parola al c o m p a-
gno , pr im o ora to r e 
iscr i t to . 

Sereni si è det to d 'ac-
cordo con la va lu taz ione p o-
s i t h a già data da o 
circ a l ' andamento di q u e-
sta prim a fase del d iba t t i t o 
p re -congressua le, condo t to 
secondo il metodo del c e n-
t ra l ism o democra t i co. e 
l 'o-ìimissioni nom ina te dal 
C.C. per  la e laboraz ione dei 
due documenti h a n no a s-
sol to il lor o comp i to t e n e n-
do il più largo con to de l le 
es igenze e dei fe rmant i n u o-
vi che si sono mani fes ta ti 
nel Part i to , ma in par i tem-
po non l im i tandosi a una 
pass iva reg is t raz ione de l le 
var i o op in ioni e de l lo v a-

ri e cr i t i ch e bensì e labora l i - scont r ino anco ia cer te d i -
do le e non r inunc iand o mai 
a q u el compi to di d i rez ione 
che è pecul iare del C.C. del 
par t i to . A un tal comp i to 
non si po t rebbe r inunc ia t o 
mai senza che il Par t i t o 
perde.-».-*; la sua natur a t ra -
s fo rmandosi da part i t o di 
comba t ten ti oer  il c o m u n i-
s mo in una accademia di 
d iscuss ioni sul soc ia l i smo. 

i documenti escono una 
prospet t iva e una l inea p o-
l i t ic a ch iare, e c iò per  t r e 
ragioni : perchè ne esce sot-
to l ineata la cont inu i t à de l la 
nost ra pol i t ica , l e grandi 
cose che abb iamo fatto , la 
somma di espe r ienze che ci 
c o n s e n t o no n u o ve e l a b o r a-
z ion i ; p e r c hè con tengono un 
e s a me concre to del la s i t u a-
z ione in te rnaz iona le e i n -
terna. un e s a me p iù a p p r o-
fond i t o che in passato d e l-
lo nost re s t ru t tu r e e c o n o m i-
c h e: perchè essi non h a n no 
cara t te r e accademico, ma 
sono concepi ti come arm i di 
lo t ta , cosi come in f u n -
z ione del la lott a de l le m a s-
se deve essere concep i to a n-
che l ' imminen t e d iba t t i t o 
p recongressua le. 

Ques to non s igni f ica c he 
nói documenti non si r i -

CRISI DI SUEZ E DISSENSI NELLA MAGGIORANZA 

Rinviat a a luned ì 
la relazione di o 
L'esigenza a negli i al Comitato cen-

e del  -Commenti del Vaticano e del l 

i , l.i p r e n-
sili relazioni: dell 'oli . o 
al Consiglio dei ministr i sulla 

 il i Suez min ha avuti» 
luogo nemiche ieri ; i l min is t r o 
nou si e presentato al la r iu -
nione e bolo dopo (plalcll u ora 
si e .ipprebo elle ej?li era par-
t i t o nella nottata alla volta di 

. . \ouobtail le tutt e le 
g iu i l i l i ca / iou i rilanciat e con 

c o minor e a da 
alcuni luu/ioi i . i r i di l 'a la/zo 
Cingi , si sa per  certo clic 

,  consigl io del lo 
stesso Scolli, li.i preferit o -
pra.sjedeic per  il momento al-
la sua rela/.iolie di modo clic 
la discussione col legiale che 
ne sarchile seguita non avesse 
a soffrir e per  l 'atmosfera al-
quanto risentit a che regna tut -
tor a negli ambienti del la mag-
gioranza. h'  stato di conse-
guenza deciso che il Consigl io 
torn i a riunirs i lunedi pros-
s imo, e saia in questa tornat a 
che il governo traccerà 1 luna-
ri  entro 1 «mali do\ ranno te-
nersi le * comunicazioni > già 
inseri t e nell 'ordin e del giorno 
dei lavori del Senato e della 
Camera per  mai tedi mat t ina . 

l*er  quel giorno si spera che 
i l malanimo degli ambienti ol-
tranzist i e colonial isti che 
fanno capo a Scellia e a l'ac-
cia id i verso il governo s: rà 
i t a l o dissolto in viri l i , non 
sol tanto, della tradizional e t o-
pcra di chiarificazione > che in 
casi del genere s'usa ne.! qua-
dripart i to , ma anche dei linoni 
uffic i che non potranno man-
care d.i part e del l 'ambasciata 
americana, l ' n prim o sinto-
mo di distensione s'è del resto 
già intravist o ieri nel t i to l o 
di prim a pagina del
TO laddove si proclama a più 
colonne clic < il governo ita-
l ian o n*»n riconosce la nazio-
nal izzazione del (banale *. n 
verit à tale af fermazione viene 
basata su un lungo coni unica-
to-prccivi/. ion e circa i motiv i 
che hanno indult o il governo 
a proseguire la form a di pa-
gamento ilei pedaggi attraverso 
i l Canale in clearing, mot iv i 
che erano noti sin dal prim o 
momento sia agli Stati Unit i . 
sia a Pincau, persino al la no-
stra stampa dì sinistra e quin -
di . a maggior  ragione, agli in-
forn i a l i ss imi e ufficiosi re-
dattor i del a 
lettur a del comunicato - preci-
sazione si r icavano, infatt i , le 
stesse conclusioni cui era per-
venuto uno dei portavoce auto-
rizzat i di Palazzo Chigi e rese 
note ieri dal nostro giornale, e 
cioè che il manten imento de! 
vecchio sistema di pagamen-
to equivale al r iconoscimen-
t o di fatt o della nazional izza-
zione del Canale. Cosa, del re-
sto. elementarmente ragione-
vo le. e che tale non poteva ap-
parir e solo a chi, come il t/e.s-
snqaern o l 'onorevole Bett iol . 
è abi tualo a ragionare in ter-
min i tal i da portarl o a ri -
conoscere ancor  053! il jovern " 
fantasma dì f.han ì Shc
e ad ignorar e quel lo della 
Cina. T.a f.-i-c t d is tens iva» 
nel l 'ambit o del ti maa?ioranza 
deve essere slata. però, di bre-
ve durat a se nel tard o pome-

l i ministr o degli i -
t ino . per  non lar e l'attesa 
relazione al o dei 
ministr i , r  partit o per a 

scordarne e cer te incertezze, 
c he è appun to comp i to del 
nos t to d ibat t i t o di supe ra le. 

l p roget to di d ich iaraz iu -
ne p iog iamnu i t i ca. esce con 
chiarezza la mot iva /Jone 
del la parola d 'ordin e c e n-
tral e che si pone per  l 'ot -
tavo Congresso, quel la di 
un gove rno den ioc iat ico 
de l le c lassi lavoratr ic i . S e-
leni pone qui a ra f f ina t o 
il con tenu to di questa pa-
io l a d 'ordin e con quel la di 
un gove rno di pace, che ha 
gu ida to la nostra lott a n e-
gli anni de l la p i ù g rave 
tens ione in ternaz iona le e 
de l l 'o f fens iva reazionar ia in 

. Egli r i lev a c o me la 
n u o va paro la d 'ord in e reg i-
str i i successi del n u d i o 
Par t i t o nel la res is tenza c o n-
tr o ques ta o f fens iva e s e-
gni un r i avv i c i namen t o de l-
la nostra p iospe t t i va soc ia-
l is ta. c he è reso poss ib i le 
p rop i i o da questi successi 
o t tenut i su scala naz iona le 
e in ternaz iona le. Per  q u e-
sto, ne l la mo t i vaz ione di 
questa parola d r u d i n e e nel 
suo con tenu to, le form e del 
potere per  una via i ta l ian a 
al soc ia l i smo sì prec isano. 
non so lo sul p iano ideo log i-
co. m;i .-»u que l lo del l ' in i -
z ia t iv a pol i t ic a a t tua l e del 
part i to , su quel i t i del suo 
in te rven t o a t t i v o nel la e l isi 
del cen t r i smo gove rna t i vo e 
negli sv i luppi de l l 'un i f i ca -
z ione soc ia l is ta. a i docu-
menti proposti non ci ind i -
cano so lo con chiarezza 
l 'ob iet t iv o s t ra teg ico del la 
l us t r a lot ta , ma anche la 
vi a per  ragg iunger lo, (niel-
la di una mob i l i taz ion e per-
m a n e n t e. ed ar t ico lat a del 
Par t i t o é de l le masse, che 
è s ta ta que l la c he anche 
negli anni scorsi ci ha per-
messo di real izzare i nostri 
successi d i fens ivi e o f f en-
s iv i . a di questa 
mob i l i taz ion e nasce dal la 
s i tuaz ione pnr t i co la i c del 
nostro Paese, che Sereni 
i l lustr a in un c o n f l u i t o con 
cuc i l a in cui opera il Par-
t i t o f rancese. Essa n.isce 
da una par t ico lar e tens io-
ne soc ia le, de te rmina ta dai 
fat t o c he in a le n u o-
v e fo rm e del parass i t i smo 
monopo l i s t i co del cap i ta le 
f inanziar i o si sono inne-
s ta te sul vecch io t ionc.» del 
monopo l io terr ier o e del lo 
s f ru t tamen t o semi - feuda le. 
i l c he ha esaspera to ed 
esaspera tut t e le con t rad-
dizioni in te rn e del la nndr a 
soc ietà. E ani. r i ch iaman -
dosi al l 'anal is i che G i . i m -
sc. e Togl ia t t i hanno dato 
di questa carattor;*t'<- » 
stor ica del cap i ta l i smo ita-
l iano. Sereni r i lev a una -  -

1 ri a def ic ienza in una fase 
j  del proget to di d ich iarnz io -
 ne programmat ica. Per 

! ouest;\ pa t te, gli sembra 
J ' h e il  p roget to di tesi ed 

.! i appor t o del comnagno 
o pongano piu g iusta-

m e n te in r i l iev o quel lo r: 
fo rm e di s t iu t tu r a — j o 
me quel la de l la conquis ta 
del la U-rr a a chi la lavora 

riggi o si è appreso che Segni j 
era di nuovo indisposto e 1 j 
dal sin» letto avrebbe scri t to i 
una lettera a , la eli. ; 
conclusione sarebbe un acni -j 
rat o « torn a a casa, <i.idilli o ! 1 ;! 
con r innovat a virulenza è il i ! 
poi intervenuta l'agenzia di j 
l 'acci.mi : per  accusare il ^<>-| 
verno di usare in politic a e- lc -' 
ra uno rst i i i levantino, inde-
gno a repubblicana -. 

o segui l i, in politic a 111-ì 
terna, anche se ancora poco' 
commentat i, i lavor i dei Comi-
tat i centrali del PC  e del . 

e prim e reazioni vengono 
tuttavi a registrate negli am-j 
bienti vaticani e socialdemo- j 
cr.itic i alle inizial i battut e dc!-j 
le assise social iste. n un ar- l 
t icol o int i tolat o «Cattol ici e' 
socia l is ti r, l'Osservatore ito-' 
ninno ha ieri precisalo con for -
za le note posizioni secondo lei 
quali — in poJcmica. s lavo!-j 
la, con la mozione che gli ono-

(Cot i imi i * i n K- cac . ? eoi. ) 

ed il cont ro l l o democr  d ico 
dei monopoli — c he sono 
ob ie t t i v o o del la 
nostra , e che pos-iono 
es.sere real izzate pr im a di 
un m u t a m e n to ne l le fonm-
del potere, perché non sono 
incompat ib i l i con i rapport i 
di produzione capi ta l is t ici 
Ne l la d ich ia raz ione p i o-
grammat i ca. invece, q u o t e 
t i form e di .st iuttur a che 
cos t i tu iscono. 1 ' obb ie t t i v i ! 
immed ia to del la nostra lot -
ta. vengono me>-.e nel lo 
s tesso p iano di alt i e. che 
possono essere i c a l i / z a te 
so lo con un g o v e r no de-
mocra t ico del le c lassi la-
voratr ic i . e che già segna-
no una tappa più avanza ta 
.-»ulla v i a de l la t ras forma -
z inne socia l is ta. 

A proposi to dei"  pr<>b!<'m i 

del la conqu is ta del la tei 1,1 
a chi la lavora, in p a i t u o -
l a i e. Sereni r i lev a che e la 
pra t i c i , ormai , che ha dato 
l.i r isposta al la quest ione. 
.se una ta le pa io la d 'o id in c 
possa essere i e a l i / / a t ,r  e 
non so lo nel l . i t i lond o m e i i -
d iona le ma anche nel a 
padano dove la p iop i ie t . i 
ter i ier . i e ia più immedes i-
mata col cap i ta le -
rio . B isogna l iqu idate , co-
me già si e commi- ia to a 
fai e. quell ' i ndebo l imen to 

de l le lot t e pei la t e n a, 
de te rm ina to dal ia d i f fus io -
ne del la teoria e n a t a. non 
marx is ta , del la « dup l ic e 
faccia, fond ia i i a e conti a t-
tua l e - del la lott a per  la 
t i form a agra r i ) .  qui S e-
reni c i i t i c a l 'altr a de f i c ien-
za. che egli ì i scon t ta nel 

p toge t to di d ichiai a / ione 
p i o g i a m m a t i c a, ove 1-pro-
b lemi del la ì i t o i m a -
l i t sono posti essenz ia l-
men te in funz ione s t ru -
menta le, nel senso dell ' .U-
l 'al lean/.a fr a la i-lasse 
ope ia ia e contad ina. 1. ana-
lisi di l ì ramsci e di Togl i . i t -
t i ci li a insegnato che non 
è cosi; che la lott a per  hi 
r i form a fondiar i a genera le 
d i e dui la t e na a chi la la-
vora, non è solo una piat -
t a t o i m a fondamenta le per 
l 'a l leanza tr a gli ope iai e 
contad in i , ma e nel nostro 
Paese la cond iz ione essen-
zia le — ins ieme con quel la 
del conti o l i o dei monopoli 
— per  il progresso de l le 
forz e p rodu t t i v e social i; 

(Coiilitui a in fi. uni l r i ' l . ) 

SOLLEVATO LO SCANDALO DA MAURIAC, BOURDET, JACOB 

Nefande tortur e 
praticat e in Algeri a 

La ex a ^menile Giniciicz, n alcuni sindacalisti, o 
siali gonfiati con acqua . i con e e 

O E 

. 2B. — » Nell'Ora-
tic.se .si tortura >>. <c i iel l 'Orn -
11c.se sono tornati tu vigore 1 
si strini della Gestapo ; nel 
H'iro di dur giorni tir  denun-
zir partite da trr  fonti divrr 
sr limititi  co lp i to il  ministro 
residente Lacoste, -
do im o scanda lo micoru più 
clamoroso ili  (turilo clic ac-
compagnò (</ pubb l icnc io i t c 
de l /c fotografie r e id t i r c a l l e 
repre.wsioiu  Algeria. 

Claude lioitrdct, dalle co-
l o n ne di Frutic e Obse rva teu r, 
Francois  da quelli' 

s e
Jacob sul quotidiano -
t ion, dopo aver d e n u n c i a to 
orr ib i l i tor tur e c/te la pol izia 
francese avrebbe fatto e 
a cittadini algerini, n o m i ni e 
donne, h a n no ch ies to ier i ed 
ogni clic sia formata una 
c o m m i s s i o ne parl a incula re 
cli c accerti i fatti e li  porti 

i dell 'O.N.U. a i 

N (C:ior<lania ) — l' u osservatore i lel l 'ON T (a «-mist*"  a». c o canadesi", assieme con un ufficial e 
a rati o e «lue civil i armali , esamina r  trarr e della aCCri-ssiotie isr.i t il i due giorni or  sono 

a conoscenza de l l 'op in ione! 
pubblica. 

. ch iamato tr i causa. 
non lui reauito, non ha .siiifii -
l i l o ; nessuno dei m'ormil i ci-
tal i è stato sequestrato.
dunque rcro che elementi 
del la < a .speciale di di-
fesa ti iz tonalc » .sj  .sono ab-
bandonati a (piesti crimini, 
che oflendono la Francia e 
t u t to il acnerc umano'.' Cititi-

 dalle fonti che h a n no for-
nito le tienimele. 

Claude liourdet, direttore 
di F rance Obse rva teu r, già 
perseguitato per aver c h i e s to 
la fine della guerra in z l toe-
r i« , seri tu' : » »S'e d o b b i a mo 
credere alle informazioni clic 
ci sono pervenute, un certo 
n u m e r o ' d i persone s a r e b b e ro 
s t a te torturate ni un modo 
abominevole nello Ornnese. 
Gli nomini G i x Sa la. e 
militanti sindacalisti. Botta-

li'11, segretario del Sindacato 
 e  lo sareb-

bero stati. Su H donne, li 
sarebbero state torturate in 
modo particolarmente rapi-
nato: Gabrielle Gimenez. ex 
consigliere generale comuni-
sta, già torturata per 4 i 
durante la guerra dalla poli-
zia di V ich j / ; la storioni Pcl-
legrin e una ragazza non 
comunista, Gisele Amiachc. 

«  p roced imenti u t i l i zzat i 
non sono interamente nuovi. 
ma perfezionati. A parte il 
.supplir l o del gonfiamento 
con acqua, che sarebbe stato 
riservalo a Gabrielle, tutti. 
uomini e donne, sarebbero 

stati sottoposti a una raffina-
ta tortura elettrica. Le vitti-
me sarebbero state — ci di-
cono — sdraiate su una tavo-
la con le braccia penzoloni 
f ront e ai p iedi de l la tanola 
.s-tc.s.sa; due anelli metallici 
fìssati alle falangi: la corren-
te. attraverso gli anelli veni-
va scaricata nelle gambe e 
nei cent ri neruos i. a uarin -
zionp continua delle scariche 
elettriche ronderebbe insop-
portabile il  supplizio.
questa tortura sembra scelta 
perchè non lascia segni... ». 

A'on volevamo credere a 
tlitesta denunzia, ci sembra 
impossibile che rappresen-
tanti della Francia, potessero 
abbandonarsi a i/neste t'jje.-
ratezze. ma oggi Francois 

 il  grande scrittore 
cattolico che da lungo tempo 
ctinduce. una seria b a t t a p l ia 
per la fine della guerra in 
Algeria .denunzia su s 
d r a m m a t i c a m e n te le stesse 
cose: *  Apprendo ora che un 
certo numero di francesi di 
Algeria sarebbero stati tortu-
rati per molti giorni ad Ora-
no. Se debbo credere al mio 
corrispondente. si sarebbe 
giunti a strappare le unghie 

l a u no di r/iie.sfi francesi. Una 

Francois e 

i a Vill a Glori parl a Togliatt i 
per la Festa nazionale del l 'Unit à 
L'ottobrata romana sarà la sagra più bella dell'anno - Come le sezioni di Trastevere hanno lavorato 

per portare alla manifestazione le 300 mila lire che rappresentano /'obiettivo raggiunto nelia sottoscrizione 

Sei Federazioni 
hanno raggiunto 

l'obiettiv o 
All e Federazioni il i .11.%-

. AOSTA. -
GXA . . FAXA . 

O . che 
hanno raggiunto o superato 
l 'obiett iv o nella sottoscri-
zione per  l 't 'nità . il com-
pagno Togliatt i ha invial o 
i l seguente telegramma: 

« l Comitato centrale si 
congratula con voi per 
successi raggiunt i nel la 
sottoscrizione per à 
Continuat e e intensif icate 
i l lavoro per  ottenere altr i 
successi nel la sottoscrizio-
ne e nella diffusione della 
nostra stampa. 

Fratern i saluti 
O  » 

. poco primo delle gestii dei
/.'/. un compagno ha abbassa lo 

! nn 'coltello» nella cabina 
 c l e f t r u a posta accanta ».! iiat -

o cenrrate, rirznf o nel pun t o 
jp i u a l to di Villa Glori: alcune 
iimuUaia di l ampad ine si sono 
\accese. illuminando t viali, 
j  boschet t i, i 
|ri i p in i , ia
j.stand del la festa no r i ona l c ' h a pre<o. nel dopoguerra 

a che domattina o delle antiche ottobrate 

del f ro, nel la ninf f nuitii . r i sani 
oiiitrnl').  l.a festa d e l l ' U n i t a .! uno o del gruppo 
i n set ondo luogo, e anch'e-sa i.Vn. G'i. Ci. ili  Civitavecchia 

per l 'Unita . i b'tfnr a di qite] Sri rocch io Tra\te>-er 
s?i i ottitptra, forse, so "o due orgamzzazior.i 
soltanto pochi minuti. Un partito, la sezione

ce con.sittl iera generale, la 
signora Gimenez, già tortu-
rata sotto l'occupazione della 
polizia di Vichi / , .sarebbe sta-
ta denudata e sottomessa a 
più riprese a trattamento 
elettrico: poi gonfiata d'acqua 
a mezzo di un tubo. Sarebbe 
intol'erabtle che il  governo 
cercasse th soffocare lo 
scandalo che tali fatti non 
mancheranno ih sollevare in 
Francia e nel mondo. Siamo 
i u d i r i t to , lutti i re.s i 
s o no m diritto, di chiedere 
rispettivamente a  ed 
a Lucoste l'invio a i di 
una - d. ni"Jiie -
st . Se ques ti fatti si ri-
velassero esatti, eii'Ttuchc 
so luz ioni d o r r e b b e r o c.<-.crc 
prese contro questi uomini 
che disonorano il e ». 

A n a l o g he le accuse fatte da 
 Jacob su -

t ion. / n o mi e le tristi gesta 
coincidono: « Con tutte le no-
stre forze — c l'Ala Are 
giornalista — vorremmo che 
queste cose non fossero i"rc; 
reclamiamo tpunili una smen. 
t'ita con . A/a sr fiatilo 
che si dice e vero, allora è 
necessaritt che siano prese 
delle sanzioni. Sarebbe i n d e-
g no che fossero state strap-
pate confessioni col supplizio. 
Ad ogn> nitido, » di 
ritorno dall'Algeria sono in-
tervenuti affinchè  ore-
Se misure tendenti a proteg-
gere i biro clienti, e vello 
stesso tempo a salvagiuirrìnre 
la dignità del nostro  ». 

A queste denunzie n e s s u na 
smentita ufficiale è stata an-
cora data.  dunque vera che 
ad Orano si tortura? Questo 
interroga ti io o>\:ti  terribil-
mente sul ministro residente 
cìie prima o no.' dece r in pen-
dervi. 

Sul problema algerino — 
si dice da fonte bene infor-
mata — oat;i . ' fobVt si è in-
contrato con
figlio de1 .sultiitio de!
co. Come -,-  ri'-order»: .
med V. i.i un recente discor-
so icnu'n alla frontiere, al-
ger nii - marocchina, u>-eva 
rìn--sto hi "me del1 e ostilità. 
Le stette fov'.i vrec-'tinn che 
ir  quell'occas-one i l .-'titano 

 sa rebbe incontra: ' » <-on i 
r.-ni aloernò de1 F-o-'te di 
l.'hcnizitittc fiazion t'.e. i
b gli iivrelthcrit rr.rsrqnatn 

cfie'i1'"  àf>c'tm<'nto co''rrr rcnte 

'  i 

i t 

c i f r a t a n t rad iz ione. f'er",/\!! ^  1^,-tO, dal palco «en t ra le , 'e lenco di cij'r c e di nomi dnabbracc ta la zona tra va!e\'n cond'Z'rini  xier 
 famiglie e l'ultima s'irttta parlerà il  segretario gciieralelcomptsgne e di tompagni chr\Tra<itevere e 

o fsi c o m i n c ia n  tdel l'artilo  comunista ttalianojlmnno avuto una parte 
sfjiirftn , )ioi si i-fi inor i i! |T'ir/bnt f i. Scalfire nel p o m e - j r o /c in questo lai-oro, 

ari ' i ?n-
fìume, dovei vted:ate trattar ,-,. ritp TT 

note- isor<yonr> afeani sinb-. ' imcn'i , 't*  ""  "  e i a . V ' c l ; , Ì'"<S-'T ? 
.S n deposilo dell'ATAC e la  nrr"hhr oga- :-0 »; 

l i m a n do i n o l i , i J  per San  riguio si svolgeranno una rm- i presto a leggerlo: d'altra jiarte parte più riera dc[ rniart'er--'-: documento r m, e'.-, '"'.ri'ir'^n 
filari  di lecci c i * i  p Ferragosto), p e  j m o ne tldettant tst a di ho i e e quale discordo potrebbe de- e ; a .sC; , f > , ) f . TrnS.ercre <he*'' n o - f  al >" ìiiwn'r- G ' i ', 

wjioa sfilo t a i io pm attera. L o f c f a j ' a se lez ione per .Un volto annoiente rai>prc-:entare d-comprende il  dedalo a V ' J ̂ "'Jet- - ° " V'-'er-r ([. ,-e-
festa vnzionaleiha pre*r,. nel dopoguerra, il  nuovo ucr la ribalta * indetto i-alore nolitico umano th tot- ... ....,._ " _..-'.' .-" ' id'az'one del o 

<iTn aperta al pubbl ico. e .s t ra- j rh e si rc lebrarnno . al 
de d'accesso e i i -del la vendemmia, un passo;,j arre 

i h a n no preso Varpetlo dt\* for de porta ». j »  , f 

[ e r t i corsi paesani, quando e\  ,)Cn:c „ „ f / r n „  Vi l l a Gin- , rr<Jt "  m/U 

[i l giorno della sagra: lo sle.vsoi , ,iCTrìie sira una fc*ta senza o condotto 

valore po l i t i co, u m a n o, di lo t- riu:ze della parte ni» anticn 
lento, C'n Nuove. .S'iirros-,,rn - fa di r iasrun n di qu.-sfr  n / « f ? ; f r a U Vl(l,e rc,.tralc e ,„  p c „ . 
t e m p o, ,„e„te  s, terra uno spettarnloiCome si potrebbe illustrare ilìdtci del Gianiro'o

, 1 " " " " varia.

ti n:-one del sputatiti 
X O U 

|fa»orc, compiu to, ad csempio.lviene da inori, \„  macchina ó P p i f f l l f l i i 
della les ta n 120 comunisti della se--m carrozzella, e ia a p.ul i 
it i i i delazione di Trastevere < fu ' ~ ' 

i r-  T A ' ,- - . - - - , , . ., ,.-,lto in questi u ! - | o ia raccolto le V><i in 
o c e na l roste ve re au-[( C , ;en-_„  c a n c e l l i. <=en- t i m , Ulf,rni dalle oronnizzaz'O-Uhe s, erano proposti 

rame le giornate della - Festa za i.mitazioni di spazio. T u t t i ! , , , dk  per quanto si supereranno largamen 
\de Xoantri ». o San Giovannt}<;nr,inno liberi di sctamare\riierisce alla >ntloscriz>.oi,e'*to loro obbiettivo-' 

 dito nell'occhio 
P e r d i t e 

seguiamo  Secolo Jasasza 
li  prosa dt Titf. i  « Quo-
S'o nostro Parliti » — dove af-
flu:ror.o  i perseguitati resisten-
ti al doppio O e l giovani 
che con volevano perdere la 
guerra — ha avuto sempre unn 
curiosa conformazione di quadri . 

i generali: ed è logico che 
i generali fossero molti. . io 
che mi compiaccio di r.Cn per-
dere l'equilibri o ' 'ranr. e che a 
trente et qudrtinte) mi «nno 
accoccolato da tempo sul Cen-
tr o » 

 et smto i gio-
vani che r.on volevano perdere 

 querm. i generali che la 
perdono, e Titta  che per. 
(te i 'rer.t e et qiiarar.' e star.ao 
iiccjccolsfo sul Centro. Strmi<» 

partilo : thi\sn qu-inti 
altri  tamcra'i <.l/tr.r,n ,-ccn<iO-
l~.li  chissà dorè, a periTcTc 
eh li sacche 

Latt e 
 un litnlo nel Poi,o;o: 
o mill e discorsi chiusa» il 

Congresso del latt e » 
l modo miglior e per jjr! o 

arrivare alle ginocchia. 

Il fess o del giorn o 
« Gli italiar. i sono divisi -.n 

due grandi frazioni e ta^ior.i . 
la cui considerazione super» 
perfino la loro cosc.cnza, per-
chè ha radici r.ei sentimento: 
i mussn!,n:ar.i e gli antimussolj-
r.iam ». o , dal 
Tempo. 

O 

Jquando :l quar t ier e fa bai-.oltre i rillafjo i a l les t i t i ne l la' 
' d o n a. La prora di illumina-ìzona (entrale, di portarsi d i e -j 
; ; i o ne e .sfata seguita dalle\iro le feltuccine nelle u ^ a -' 
p ro r e per.gU imp iant i di an i- e e le iettine con i pe-\ 
 plificazirjnc, che dorremo tra-ìperoni, da (onsumare "otto glt\ 
smettere, alle 1XJ0 di domani,\alheri, attorno a un f a i o l oj 
i l d i scorso d« Togl ia t t i e che. ld 'os ter ia come e nelle mio- ior i 
durante tutta la aiornataJtradiztom dei *  fagoltari ». | 

o a riempire di l / > naiuralmente. prefe-\ 
s iche e di canti i l GrGnrJe ; r ,>o n r ,0 n ianpiar e ne l le f ra t - j 
oarco. c cost ru i t e ur i c i nque! 

Vi l l a Glor i e pronta per[villagoi. dove car à possib i le 
accogliere la manifestazione-itrovare polli arrosto 
Gli organizzatori, dopo , trippa alla romana. 
dato uno sguardo rasserenato] fe f tacc ine con le « regaje » di 
al cielo sgombro di n u b i, han-,r.ollo. abbacchi, pesci alla ma-
no previsto l'afflusso di qual-  cucinali alla fiunucinc-
che centinaio di migliaia di se e tutt i gli a l t r i sapidi m a -' 
visitatori, per la maggior par- i della nostra migliore] 
te, naturalmente, romani.  — -
mot iu i che faranno de l la ma-
nifestazione nazionale del 
mese della stampa comunista, 

risultati dclzione di Trastevere the hanno\caratteristua dcl'.a citta, coni l „ n l JUn 

in questi u ! - | o ia raccolto le V><> mila lire-, UO  r is torant i t ipici , i .suo:', U 
e (he cortili  ornili di i di cocc io

, f c 9"c-: i . -2Ò — , :.: 
1 (Continua in * n.t;. ''  rc»t.> 1 

Chi ha paura a Campagnano? 
-ca ?.r.r.::r.j. j  cr.e 
>i.-3re:-ir. o àv. ì'C'Jr-
?ccv. m o f f c : : i c j i ; - -
a Ya'.t a un > .r. 
del :r.r,re.-cia'.'.- i T.*.<.». 

rv 

» u:orn'i. i hanno avuto 
; i bontà di occupare: dei 

e deila S tampi comuni-
sts il  monarchico Corriere 
delle Xazior.r. e i! T<"mpo. 

io. a 

'nonostante « 
avvenuti nel

e alla' Ci tsndo. a propo.-ito de'.'.* no-
str.ì corr:spon»ier2." : da C~tm-
pa^nr.r. o di .  por-

tor a colpiscono 
certi mntamen- : 
c'.imx po.i' ico» :^r.'i  nostri 
comp.ijr. i *  .>:mpi-izzr:nT i ? 
Non 5; vede. ::if.,:t: . qu:i! e i 

t patir e po'rehbo - re- J 
znzre a Camp^nar . o - s il i 
=uccc*5-o deilp. 50*.to5crizior.e » 

plessi:;"! del comp iano Guer- j  per a ?': t h d imost rsre 
r:r, i r.eiresporre ie ragioni i appunto. ch<? nessuno ha pan- i 'ompa?ni 

c u c i n a.  l'aspetto umido 
della man i fes taz ione, d i t a n 
r i n n a n : a dei Caste l l i, non ci 
sarà che l'imbarazzo della 

del bri l lant e successo con;e 
i'.iit o dalla sua sezione, i l 
giornal e di Cove.i: scrive: 

 compagno Gnerr i m e ri -
masto perplesso Perche'' Po-
teva rispondere: , una 
vo'.Ti . 'ordin o resr.ò * Var -
s-i\;a. perche r>24i la a 
non dovrebbe re^n'.r e a 
C-impa;nano? -

Chiediamo a no«tra volta: 
paura di chi'* . l sindaco 
' d e ) , del parroco, del m i -
rescial lo dei carabinier i ? 
Paura del le rappre.-aslie e 

sopratu t f o una g ronde festaj.scelta le da stamane comin-
ncpolcre sono facilmente in-iceranno a giungere a Villa 
fmbi l i . Vi l l a Glorie una l oca - [G lo r i i camion delle derrate 
l i l a che i romani conosror .o ta l imentorì e i carri mnr inesi 

o più generazioni, meta fre- jcon le botticelle allineate). 
quente di scampagnate, di'  programma e ormai noto: 
gite, di campeggi.  suo n o m e j a c c a n fo ai s ingo li spettacoli e 
ricorre spesso nei versi d e i j a l le e politiche di 
poeti d ia le t ta l i , legato allclogni singolo villeggio, al cen-  ̂ de l le discr iminazioni che tu' - l che la signora Santina ha rac- l le i l p iù concreto omaggio 

TU. a C'-impnsnar.o. di «oste-
nere con iì propri o danaro 
la siusta bat*aq'.: a 1^1 sior-
na'.e comunista. 

l 7Vmpo. invece, ironizzò 
«nll.i lofter a della v-ompasna 
Siritir. a Tomenz:. 1. , 
eh*», dopo aver  raccolto 22 
mi !a" l i r e fr a .e donne del 
suo r.or.e. si è impennata a 
- portar e a Vill a Glor i un 
altr o versamento per  la sot-
toscrizione -

- Vorremm o conoscere — 
t «crivc il Tempo — quel lo 

col  per  1? famicl i e de l le 
v i t t im e di . o per 
^1: .-illuvionat : del Polesine 
o del Sa le rn i t ano . . -. 

Q.i i i l corsivista de! Tem-
po s: comporta in» modo 'Jn 
xo canagl iesco poiché sa be-
nissimo che : comunisti har.-

o l isc iato molt i de: lor o 
l.a *ragiea m i -

niera d-1 - B o i s du C a z i e r -, 
anche che ; comunisti 

in pr im a 
e sa 
*or. o compre 
fil-i  quando s: è trattat o di 
.ffrontr.r e le c.ir.senuer.ze di 
disastri naturai: , nel Poles i-
ne. nel Salernitano, in Ca-
l ibr i a e ovunque a d ic ia-
mo di più: rt'n:t< ì si è bat-
tut a e si batte affinchè agli 
emigrati in Belgio sia assi-
curat o un lavoro in ; 
raccogliendo tor.cii per  l'Unir à 
la compaena Santina rende 
dunque ai mort i d; -

 - r.a-- j a consor te e .:-.'..e ;> 
hil.'jì  ne', -u » . -e^ : . :o. 
 ri «'.tre pre-er . t . ri.j  p : t ; - - "

victiC d .1 p.v^.de.-.t; V i r t - -
lov. :1 se^:et . i r .o re. C .-...:. 
t o Cent..ì ' .e de". » . . : *. -> c » -

. u s i ..t-».-. -. =. 
ir~n --zz c"ar.-" > 

C e - : r à .e de. 
*..:'..- . ..cr  i.r.-> 
.^r.z>. Ì C.-.::-..-
.mo ?:z et^r . » 

rr.u.n:st. ì n e .. 
Brejr .ev , :1 p 
del C a m . t a t i 
Par t . t o care. 

. l.i 
r..i F u r t z o v j . r 
de'. Carr..tat > del p. i . ' . t - i r.er 
ia c.tt.i d. a e- rr.cv.^r o 
supp.iT.te del P r e s : i : u m 
del Com.t j* . T Cer.trò'. e
P C U 5. .1 r rarcsc.a l .o G re : -
chka. comandan te :r . C3r>c> 
de l le tr-ipr 1? sov .e t . c~e :.~ 
German ia, e :". zen. S t rov. c a-
po ce'. ccrr.itat  de.".a > . - --
rezz.i 1i St-i to. 

» a ha t>.e;.sa:o 
che T. t o e la s j a ie ' .e^azioae 
5: sor.a ripo>at i e ; , : nel la r e -
s idenza posta a '.ero d i so^s .-
z.one su l le r .v e nner:d.ina" . 
della . 

W 
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A A A O O A O E O 

Oggi è possìbil e intaccar e il poter e degl i 
Der avviar e nel nostr o Paese le prim e ti 

dei 

La riforma  fondiaria  condizione  essenziale  per  lo  sviluppo  delle  forze  produttive  - Metod i giust i e metodi  sbagliati  nella  discussione  precongressuale  - Lavorar e con energia  per  /' unit à 

sindacale  anche  quando  manca  ai vertici  - L'esigenz a critic a non è da respingere  né da mortificare  - Combattere  contemporaneamente  contro  il  revisionismo  e le resistenze  settarie 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

p e  l a J i qu idaz ionc de l la 
a e de l la -

e a i t a l i ana. 
 q u e s to — se l a a 

l o t t a p e  la a si f on-
da sul o cos t i t uz io-
n a le de l la l im i t az i one de l la 

à a — noi 
d o b b i a mo p o ne l ' accen to 
su l la a e de l la 

a a chi la l a v o i a, che 
di q u e s ta lo t ta p i e c i sa di 

e a l le masse, non dolo 
, ma 

s c i e n t i f i c a m e n t e, l ' obb ie t t i-
v o. , -
mo il o che si -
t u a s s e. a n c he di e a l-
l a n u o va a e 
c he oggi g i u s t a m e n te -
n u n c i a m o, que l la di un go-

o o de l le 
c lassi , e 
d i e si c o m p i va ie i i da p a t-
t e di quei c o m p a g n i, c he 
p e n s a v a no che la lo t ta pe
l a c o n q u i s ta de l la a a 
chi la a dovesse e 

a in u na a 
m i to log i ca. E qui i 
c o n c l u de il suo . 

o in e s a me i -
i fa t ti in a l c u ne f e d e-

, c o me que l le de l la 
Sic i l i a e de l la , co-
me q u e l le di a e di 

, n e l la l i qu i daz ione 
di pos iz ioni o sui -
b lemi de l la lot ta pe  la 
t o n a, e o c o me 
q u e s to o s ia invece 
i n u na fase p iù a i n 
a l c u ne ' i 
e de l la a .

riviv i # 
l c o m p a g no , 

c he succeda a , si o c-
cuoii i del l ;: q u e-
s t i one c o n t a d i n a, -
do che. a suo avv iso, i d o-
c u m e n ti i d a l le 
C o m m i s s i o ni n on d a n no a n-

a ad essa u na s i s t e m a-
z ione a p e  q u a n to 

a tu t ti gli aspe t ti d e! 
m o v i m e n to c o n t a d i n o, d e l le 

, de l le e di 
lo t ta, . n 

, g iud ica a 
s c h e m a t i co l ' esame de l la s i-
t u a z i o ne dei i "d i  , 

, i g l o b a l-
men te ' " come piccoli -

i i n d i p e n d e n ti senza a p-
e le -

z ioni e cond iz ioni -
. C ' ina imi, a n c he -

doci ad e p i e m o n-
tes i, so t to l i nea a 

"eccez iona le di q u e s ta c a t e-
. la p iù a d e i-

te c a m p a g n e, c he ne l la 
e a gode di 

un o bass iss imo, s o-
v e n te e a q u e l lo del 

o fisso. p:»  cui i co l-
i , sogget ti s o t-

to ogni a- l -e t to al m o n o p o-
l io . non pos.-oiio p iù c o n s i-

i nel o i ns ieme -
i i n d i p e n d e n t i, e in 

a a a l i m e n t a no la 
fuga d a l le c a m p a g n e. La 
s t c - sa e s t e n s i o ne de l la p i e-
cola , in q u a n to 
n on .si a c c o m p a g na al l ' . i f -

o dei piccoli 
i ma al o 

o da e d e l-
l a e à e dei 
m o n o p o l i, n on p uò e 

a c o me un fa t to 
del t u t to pos i t i vo. E' n e c e s-

o o che. m u t a n-
do a l c u ne e concez ioni 
i n , i m p o s t i a mo 
u na lo t ta di m a - sa in fa\ l i -

e dei i . 
cosi c o me o :i e 
p e i e . 
meg l io u t i l i z zando .1 tal fi-
ne a n c he l 'a t t iv i t à -

e ;i .-(«.-.legno e a - l i -
m:i! o de l l ' az ione d m a - - a. 

< unni ri 
l  c o m p a g no . 

ded i ca e il 
.-no i al m o v i u . e n-
to . E  <'.-*-e:va 
che i d o c u m e n ti de l le c o m-
miss ioni del C.C. ^e^n.in » 
un pa.-so av. int -

e la f u n ' i m ic del m o-
v i m e n to . :i.,i 

o anco  :ihviii > 
e a » he ha 

a v u to i n que->t. mn .'a7i,>-
ne a (io, . :n 
Questo c a m p o. O^^ .. n "n \ i 
s o t t o l i n e a to ,-o!o 1. . . m t : :-
b u to c he Li z f 

i a l la dif« -  dei  v , i n-
i e di n «. -

e d:  de. la 
c i t t à e dell.*  campas ti 1. : -1 
il o che e.-.i da 

ì a l la e ei 
u na coscìenz.-! . -o. :a i : - ta. p«-
i l e g a mi i p e --
m a n e n ti c he e-ea con -
ghi i d e l la oopo ' . ; ;7n-
n e. c o me o i i -
gan i zzaz i one di ceti m e d ;. 
p e  l ' az ione c he , m 
5enso a n t i m o n o p o l i s t i c o, ne'. 
c a m po d-"1! , de l ia d i -
fesa fiscale ecc. i so t-
t o l i n ea ì » 

e c he va a*--jm" «d.> 
l a e pe  ì 'edi f i-
c a z i o ne d el socia l i -mio nei 

i d o ve l a c ln - -e o p e-
a è a! , c:ò e h" d i -

a c o me essa n on a b-
b i a q u e l la f unz ione ai 's i ' . ia-

a e a c he a vo l -
t e > v i e ne . -
ne i a dei -

i a m o v: m e n to -
jy» t i v o e s i n d a c a t i, e d e l-
l a e dei i 
d el m o v i m e n to . 

HAVAGNAN 
11 c o m p a g no N 

e s a m i na a l c u ne q u e s t i o ni 
d e l la v i t a <lel . A 

o del d i b a t t i to -
e a t t u a l m e n te i n 

, egli a c he si 
segue a vo l te un m e t o do 
sbag l i a to, sopì a t u t to da -
te di a l cuni c o m p a g ni in-
te l l e t tua l i, ( o a sa-
z ie tà che e -
e il n u o vo d e l la s i tua-

z ione, ma non -
ci di e in c he 
cosa c o n c i e t a m e n te il nuo-
vo cons is ta, p e e 
di t ini a l le c(#i lez ioni po l i -
t i che o e e v e n-
t u a l m e n te e ncce.ssa-
. ie e a n c he a l la a di 

i . 1 /' 
ques t i oni di o v e n-
gono cosi e in m o do 

, e un ta le c 
a a n c he e o p-

pos to di chi vuol solo af-
e i i p ia t i c i. 

U na d i scuss i one a m p ia e l i -
a n on può invece l im i -
i al s e m p l i ce -

s m o, nò i a l-
la d i scuss ione ideologica 

. 

n c i ta q u i n di in 
e d ue -

ni a .ili o avv iso non g ius te 
c he sono e nel o 
del d i b a t t i to s u l la s t a m pa e 
che invo lgono que. i t ioni di 

, que l la secondo cui 
si d e b ba e da un 
< d u b b io m e t o d i co » p e
q u a n to a la c o n t i n ua 

a scient i f ica degli 
a s p e t ti a a -
na. e que l la che a 

o a la -
m u la  c i ngh ia di -
s i one n pe  q u a n to a 
i i a o e m o-
v i m e n to s i n d a c a l e. a la 

a q u e s t i o n e. n 
a che, se e"* o che 

la a ideolog ia d e ve 
e c o l l a u d a ta e -

ta cont inuamente» d a l la 
e s p e - i " n za e dai fat t i, q u e-
l l o n on signif ica che il d u b-
b io s i s tema t i co a 
q u e s to co l laudo. L o ste<--,o 

e scientifica», nel 
suo , non e da l lo 

, ma da à -
den te ' i nen te e e a s-
s o d a t e, e se nel o «lei 
suo o e'- i ndo t to a m o-

e quelle» c he -
d e n t e m e n te o a m m e s -e 

e à sc ient ì f iche, c iò 
è conseguenza del suo l a-

o e non elei « d u b b io 
me lod ico ». Q u a n to a l la s e-
conda q u e s t i o n e, e'1 o c he 
t u t te le ' possono 

e e se a p p l i-
ca te m e c c a n i c a m e n t e.  d i -
fetti di o e di 

i i a o e 
s indaca ti es is tono. a da 
q u e s to a e u na -
m u la che va po l i t i camente1 

a e p o l i t i c a m e n te 
a p p l i c a ta c'è- mo l ta di f fe-

. 

A o de l la d e m o-
a n e. . -

g n an a che. se nel 
pa->ato è s t a to g iusto -
e l ' accen to ! . 

un eccesso il i cen t i a l i z / . a-
z ione si ». o e non 
è oggi in a con la 
s i t uaz ione altuale*. >ia pei 
q u a n to a la funz io-
ne e del C.C. .-la 
p e  q u a n to a i -

i a o «' l ' i n i -
z iati > a di ba -e. Non si -
ta e <! -
m a -v .' o dei ce i i-

o ma di e 
li o -

. . n 
a dei p ' o b l c ma de". 

i a . . / . one po l i t ica 
e ideo log ia: pi-- ciò che -

a l ' app l i caz ione d e i-
. 2 d t ì .o S t a t u t o, c he 

a m m e t te nel o chj : .c-
i la poì i t .ca del -

l : 'o. amile- .-e non h,( 0111-
v in / i on- ii!o-(i|i , ii c -
ste--;e: i i i i iste: p e  cai ( he -

a la a del o 
; ix>  c iò che  da, 

qu ind i. lì t a t to che mia -
a à ideo.og. i .i d*. 1 

! non è lit i . ia to ,nd .-
-c i i - - o ni p. i - te i i / , i . ma va 

, co d:b i t t i t o 
ideologico. .- ili. i b a -e de'. 

, m.- imei i to. a e-p . '-
a li ' o l i a. ei"!ìa -

c i i ' i fo ' i ig ic a 1 '"i" J.i!'" 
e- pe. ' .e ' i / .i ( un—-nte. 

< Ol,
l coa; :>agno -

. i .,'A.i lot ta pe
.e . iu ;ono:n :e . e 
p e  que. ' .a -,>-iìì.in.i :n -j>e-
c:<*. O S - , T \ .  che 1 l imi t i a l-
ia ni ' - t - .i a / i o ne -ono st it i 

 na t: da. fa t to che ia 
a e sia la v a l u t a la 

o .-iTiti: a -Jim e u na 
c n o a e del 
popo lo o e non. »>'-
me .11 doi in i t iv : . e. q u a le 
conqu i - t .. (ii t u t ta la -
- tenz. i. e an cap i to lo 

 lo t ta di e 
dal vecch io S ' a io dei p 
ni i e p»ilizies.'-o. 
L" ni it i del lo ^te-so e 
-1 sono fat ti e nei 

i f'ella . .u tonomia 
c . va i , i o - tana e ^ l ' .oate-
^ m a, comp l i ca ta que . - t ' u l-
t ima da l la ques t i one na /a>-
n^ ie de l le e di .111-
g aa ted.-'-ea. E 1.1 q a e - t: l i -
mi t i . t>o  e-en^p.o. 1". 
l a t to che, n"l -
to Adig.^. n o n o s t a n te la c u l-
ata impo-t - 'Z ione eiala al 

a e a a 
nel o di tesi, a b b i a-
mo o ne l la a in 

i diff icoltà. 
C o l a i a n ni a q u i n di 

l a necess i tà di co l lega te le 
lo t te p e  la a u t o n o m ia s i c i-
c i ana a que l le p e  l ' a u t o n o-
m ia , e di e nel 
.seno d el o pe  l a 

a del o 
u n ' a z i o ne che faccia s e n t i-
e c o me e a tu t ti i 

m i l i t a n ti de l la lo t ta -
d iona l i s ta le i 
e le e-onquiste a u t o n o m i s t i-
che, q u a li il o 
de l la p a n t e l i c i tà de l l 'a l t .. 

e pe  la Sic i l ia, qua li 
tu t to un ins ieme di col i-
etti Lite cos t i tuz iona li che 
sono .-tate e possibi li 
da l la lotti i delle' masse e 
che h a n no consen t i to di s t a-

e un l im i t e di -
c ie a l la à , 
la a a 

, ecc. C o n s i-
o la lot ta a u t o n o m i-

st ica c o me un o 
e al la ba t tag l ia ge-

e p e  la soluz ione d e l-
l a q u e s t i o ne , il 
m o v i m e n to a 
si à e à 
sul p i ano idea le e o e 

à n u o ve a l l eanze. 
Ques to e non può non 

, in i t empo, a 
t u t te le s i t u a / i o ni di squ i-

. di . di 
a t t i va a o -

i e e come a 
naz iona le da cui d i p e n de 

e o del 
, nel non e suf l i-

c i e n t e m e n te ana l i zza to a l-
cune debolezze del o 
s indaca le che, secondo -
t a g n a n a, .si o in 
un i e p iù e di 
non comp le ta u t i l i zzaz ione 

e po tenz ia le di 
lot ta es is ten te ne l la cla.-.-e 

a nei mesi che h a n no 
o e segu i to il 7 

g iugno del 1953. 

i ai p i o b l e mi 
de l l ' un i tà s i ndaca le. -
t a g n a na sot to l inea la n e c e s-
sità di e con -
gia pe  l 'uni tà d 'az ione ed 
anche pe  l ' un i tà a 
del m o v i m e n to s indaca le, 
che ha m que.sto m o m e n to 

i . C iò 
tu t tav ia, egli o>se'iva, non 
deve e a l la ( o n v i n-
z ione a che nessuna 
lot ta sia possib i le, se non 
vi è l 'un i tà anche ai -
t ici . è se è o che 
l 'un i tà da l l ' a l to agevo la 

e la lot ta, e'' a n-
che o che senza la -
s ione e l 'az ione dal basso 
non si à a e 
né l 'un i tà d 'az ione né t a n-
to m e no l 'un i tà . 

a le ques t ioni del la 
au tonom ia e del la -
via a dei s indaca t i. 

a a che 
non si a di e i 

G. i ÌI t:\noL\ 
V a a al la a il 

c o m p a g no o -
. o 

— egli d ice — deve e 
p e  il o o un 

o di o 
e di . E' q u e-
sta un 'es igenza e 
.sent i ta, che si e in 
u na v i vace man i fes taz ione 
di o , le cui -
dici non possono esse fa t-
te e so l tan to ai X X 

o del S o al-
l 'esi l ine dei i elet-

, ma sono ev iden te-
m e n te più lon tane e -
fonde. E' di f f i i i a conv in-
z ione che s iano necessa-
i un o e una 

e del la -
n izzaz ione del o e un 

o de l la sua 
az ione pol i t ica, pe e 
il o stesso in o di 

e ai .suoi nuovi 
comp i t i. 

 ques to è i n d i s p e n s a-
bi l e e una rmU' 
un i tà polit ie'a. L 'es igenza 

a non è d u n q ue da -
.sp.ngeie nò da . 
a n c he se ta lvo l ta si -
me in e non acce t tab i l i. 
O d o n e* e il modo 

e pe e gli 
a -pe t ti posi t iv i, eil ò q u a n-
to vog l iono e le tesi e 

m a s se e dal o -
n izza t i vo del . 

o e un 
o di a e di 

conv inz ione, a n c he -
na le, nei i dei c o m-
pagni che* si o su p o-
sizioni . a al t e m po 
ste-so va c o n d o t ta u na lo t-
ta a e a o le 
posiz ioni (i isfaltLste che m i -
n a no il o po l i t i co 
e o a c c u m u l a to 
i n tan ti a n n i. l d i s fa t t i smo 
.-i man i fes ta in e mod i. 

, u na a di « c o m-
p lesso de l le ocea.i ioni -
d u te », che a ad una 

a a di t u t ta 
la a az ione nel d e c e n-
n io po - t -be l l i co; u na s im i le 
impos taz ione è -
te <ia , in q u a n-
to la pol i t ica del . l u n-
gi e un .seguito di 
occas ioni , ha s e m-

e , ne l la sos tanza, 
al le es igenze p iù e 
de l le ma.-.-e i e d e l-
la naz ione. Secondo, u na 
s o t t o v a l u t a z i o ne de l le lo t te 
p e- ìa pace e pe  la -
tà, e del o e s s e n-
zia le da to da l l ' az ione del 

o o e del popo lo 
i t a l i ano ne l la -
dia de l la pace m o n d i a le e 
nel la d e t e t m i n a z i o ne d e l-
l ' a t tua le s i t uaz ione -
z iona le. , un a t tacco 
s i s temat i co a t u t to i! -
po e del o -

l ' n aspet to  sala l C.C. il - i i 

o e» pe  la -
-c i ta che si o non 
.-(do nel , ma 

a va ldos tana. 
nel l 'au toni uni a a l to-a te .s ina. 
nel m o v i m e n to pe  la -
l izzazione del la e 

a G iu l ia, c .v. 
e Co la i anni i 

la ' u n z i o ne di a 
de l la ques tu i ne e 
( h" a al o 

e d"'. , il -
e che \ i e a la lot ta 

m ei id iona l l - ta e la lo t 'a 
o 1 . la n e-

ce- - ; tà d: e megl io 
1< misti< e ali 1 sfida che 
i monopo l is ti del Cep*'> 
h a n no !; o al la d o m o-

| i i ta l iana -
j ("o 1 e.*1.n:  del ia co: i te-a lì 
 Sud. 

J f O l 7.1 £ 1 . 1 1 1 
! . co np. igno -
j GN'A.XA. che sa le , ai 
; mn—ofono. -i .solfe:ina d a p-
1 a -.lill a un i f icaz ione - o-
i 1 ial-.sta. -o t ' . o lmeando la 
! necess i ta che ;1 p-oce.s-o 

: 1 he è s ta to avv i . i to 
( -1 a in un -
 m e n to de l la a in f lnen-

1 /a a 1 i e de l la 
; n o s t- : funz ione e 
| T la e de l la 
! - o o o tè e in soc ie tà 
 s o c a l i s i a. e non in un i n-
i o qua' . 'è d e s i d e-
| o ci tg'.i . C iò 
1 non lo .-1 o t t i ene con de l le 

, bensì o 
i o a la c lasse che è 
| la nos j -a e-lass-e e di cui 
1 o . a 
[ d i ope-.11 de l le . 
j Quc-slp è a n c he la c o n d i-

e i^e e la n o-
a ;n!hien7.i a tu t ti gli 
i : d e l la popo laz io-

ne " ice. 

a a che 
."mi l . lenza del o e d e l-
l a L su l la i l a - se ope'-

. non --1 è a n e-
i*2i u l t i m i , c o me d i m o-

, a no a l cuni da ti i 
a i ìa s i t uaz ione s i n d a c a l e. 
. al o e c o me 
s 11 q u e l lo . e 
. a . 'se di c iò. e di u na -
ta pes mtezy.a che e e 
che i i di tesi n on 

o e a p p i e n o. 
s t a n no » o in u na 
s o t t o v a l u t a z i o ne a dei 

i s i ndaca li e d.*i 
i ìegani  con la e-'.as.-e 

; . ! non . ive  da to 
t u t to il peso o . '. 
e m b l e ma de l ia à n e l-

i len in is t i, bensì di 
Applicai li bene, ciò c he non 

e è s ta to fa t to e non 
e .-: 1.1 e , 

con di fet ti di o 
che non h a n no nu l la a che 
\ e d e ie con i i -
pi] . e egli conc lude 
e.s;. m i n a n do 1! a 
de l ia e dei i 
e dei i i del 

, che " ichipde u no 
o pai e e mo l to 

magg io -e di q u a n to nini sia 
s t a to fino ad oggi c o m-
p iu to. 

Succi 's- ivo e è il 
c o m p a g no G iovanni . 
Egli a che. a suo g i u-
dizio. o o e- s t a-
to d a to nel » di tesi 

a de l le lo t te di 
a e a 

(iell e i a .statuto s p e-
c ia le. n e Lai 
ch iede che. là dove v i ene 

a la ques t i one de l le 
fonti di a nel o 

. >ia d a to a d e g u a to 
posto anche al a dei 
combust ib i li so l id i. 

Lai a success i va-
m e n te u no dei temi del d i -
ba t t i t o. q u e l lo d e l l ' a t t u a z i o-
ne cos t i tuz iona le, e so t t o l i-
ii'  ia ncc*\—-ita di e 

o a tu t ti i c o m p a g ni 
che *  p iena e 
de l la Cos t i t uz ione non s i-

e , di p e
se ste.ssa. la e di 
u na socie-tà 0 in 

. e che .si può 
' e le a l l eanze c he 

si po.sssone* e nel 
o de l ia Cos t i t uz i one 

a o 
t u t t a v ia u na b a se e s s e n z i a-
l e e a ix»  la -
cia sul la via al soc ia l i smo. 

e e si -
ma si a l cuni aspe t ti de l la 
diseu-s.sione -
' e. so t to l i neando c o me essa 
si svolga e d e b ba i 
:n pien.i , non d i -
sgiunti» ò nn un sa ldo 
,- fn-o di à da 

e di tu t t i . E' p a l e s e-
m e n te da , ad 
esemo io. la pos iz ione di q u ei 
c o m p a g ni c he — ne l la mes-
s ian ica a t tesa che il -
s imo o a 
» tu t ti 1 d u b bi  — -
t a no o a -

j . nel . la 
o at'.'.\ ita pol i t ica 0 d: 

. 

la e -
m a t i c a. 

Se vog l iamo c-he la n o-
a e d i v e n-

ga u no o a d e g u a to 
a l la a l inea, che è epici-
la di .la lot ta a 

- e l a m a g g i o-
: (iel popolo o a 

un a di -
m e n to del la ^società i t a l i ana. 
d o b b i a mo e in -
mo luogo — a A m e n-
do la — le i 
e le e e che 

a .si m a n i f e s t a n o. ..Se 
vi è. ad esemp io, de l la pe-
san tezza in e zo-
ne , q u e s to è d o-
v u to anche al fa t to c he -

o in que l le zone h a n no 
a v u to m a g g i o o pos i-
z i o 11 i .spontanee, a t t ese 

e e. d i - c o n s e-
guenza, de lus ioni e i m p a-
z ienze. 

1 e — e 
e — - imo . 

sia e in modo p iù -
o c he cons is ten te, pos i-

z ioni e e -
s ion is te. , ques to, che 
debo le è s t a ta la lo t ta ideo-
logica («indotta p e  c o n q u i-

e o o al 
, con la 

co i i seguenzi che es is tono 
a de l le e 

idea l i s t i che e pos i t i v i s t i che. 

V i sono d u n q ue da un 
ia to posiz ioni , da l-

o po- i / i oni : 
l a lo t ta o q u e s te d ue 
posiz ioni va c o m b a t t u ta 

. su 
d ue . E va de t to 

o che la l inea del 
o non cons i s te in un 

o » fino a un -
to p u n to . in ' in w 
- o giusti l im i t i ». e che 
e*Ta ehi va a*, di là il i q u e-
sti l im i t i . No. la l inea del 

o è l 'un ica v i a -
a i-he ci c o n - c n ta 

cg'7: di e i nnanz i. 

A m e n d o la e s a m i na a n c o-
a in de t tag l io le e in 

cui i d ue i si ma-
o L e e di 

t ipo schema t i co e o 
sono più diffuse a l la base 
del , h a n no un c a-

e più , m v-
i\o , e si -
m o no spesso p iù in m e t o di 
di o i c he 
i n e e po-
l i t i che. e le t e n d e n ze 

o - e 
sono e in a lcuni -
pi di compagni p iù s tacca ti 
d^ l l a vivn o a espe-

a de l la lo t ta de l le 

t i to . Ne l la a c o me 
q u e s to a t tacco v i e ne con-
d o t to — e c he a a s in-
t o m a t i c he e a 
gli i 'di a e 
di a — o u na 

a e 
del o de! -
s mo o e u na -
vend i caz ione p s e u d o - d e m o-

a c he co inc ide in -
tà con u na t e n d e n za a l la 

e . 
C on chi si p o ne sul -

o del n e m i co — -
na A m e n d o la su q u e s to 
p u n to — n on si p uò d i s c u-

e che c o me si d i s c u te col 
nemico: ed ecco iì m o t i v o. 
ad esemp io, a 
de l la a del c o m p a g no 
Tog l ia t ti al ' '« impagl io O-

. 

S u c c e s s i v a m e n te A m e n-
dola a o 

j specifico de l la e 
. Egli e 

che i Com i t a ti f ed^ 'a l i. nel 
e 1 i sez i o-

na li e , -
! no un d o c u m e n to po l i t i co 

ne! q u a le si d ia un g iud iz io 
 de l la s i t uaz ione e >ul q u a-
l e si sv i luppi la d i s c u s - i o-

j ne. Se v. -min s t a ti deg li 
1 aspe t ti n on buoni n e l le -
1 t iene : vo l t e da a l cuni e o m-
 pagni ai i de l le -
 - p e t ' i ve , q u e s to 
è s ta to o a n c he 
dal m o do o c o me d e-

i i h a n no 
o le e s tesse. A 

vo l te vi --ono stati dea ii 17-
. vi è . . tato i l -

fiuto ci; i sul o 
. l a d d o ve s a-

e .stato g ius to accog l i e-
e e ' !e -

ni g ius ta e fonda te, -
gend«» nel c o n t e m po ogn
dev iaz ione d is fa t t i s t i ca. A 
vo l te, . 1 i 
h a n no a s s u n to un a t t e g g i a-
m e n to « o ». -
miss ivo. finendo co", conce-

e a n c he quel c he n on 
o d o v u to . 

E n t - . i m b: gli -
met-.ti sono n«v iv i. L a d e-
m < v a z ia a di -
to e un e difficile , che 
esige o e -
b i l i tà . Se a m b e d ue ques ti 

i n on o ev i t a ti 
i i i ne 

o fa lsa t i. 
A l l e posiz ioni di fiducia a 

v o ' te a di un t e m po 
non deve e m a 
- f i d o ' ' - o i i a l unqu i s t i ca. ma 
u na fi l u c ia c n ' t v a. mo t. va-
i a « . 

N:»'. l 'ult ima e de", s-.-.o 

, il c o m p a g no A -
m e n d o la d iscu te l a q u e s t i o-
ne de l la moda l i tà de l le v o-
taz ion i. Non vi è in a s s o-
lu to u na scala di à 

a voto pa lese e voto se-
, ne si può e 

u na volta p e  tu t te q u a le 
dei duo s is temi s ia « p iù d e-

o ... e -
c h i a ma invece i c o m p a g ni 
a e la dovu ta a t t enz i one 
;:ll e Commiss ioni i 
e al ' d io o nel o 
elei . Egli e 
che le Commiss ioni e l e t t o-
1 ali .siano a m p ie e -
s e n t a t i ve e che syo lgano u na 

e al o .sin 
i segui ti ne l la -

z ione de l le l is te e de l la 
scel ta dei nomi. L ' a s s e m-
b lea p o t ià *  o b i e-
z ion i. f a 'e e e os-

. . o 
di che la C o m m i s s i o ne e l e t-

. in una nuova -
ne, vag l i e la le e o p i-
n ioni <» à al c o n-

o una lista con un n u-
o di cand ida ti i al 

o dei compagni da 
. 

Su ques ta a l ' assem-
b lea , dec idendo de-

, a i 
di s t a tu to, il s i s tema di vo-
taz ione. 

Ne l la scel ta dei nomi — 
a a A m e n-

do la — la C o m m i s s i o ne 
e faccia e 

i l o del la funz iona-
l i t à o e da 

, ! -
na l i smi e le es igenze di 

a ». 

-SfMlO 
l pi es i l ien te o dà 

a la a al c o m p a g no 
Vel i o . A n c he Spa-
no a la t e n d e n za a l la 
cap i t o l az ione di a lcuni -
gen ti locali che, e t e-
m e n do di e la -
tà di d iscuss ione, lasc iano 

e il o 
ideolog ico e pol i t ico d e l-

. La po lemica 
a e a è la sola. 

c he possa e i c o m p a-
gni ad e pos i-
z ioni c he non i q u e l le 
del . 

e a poi la 
q u e s t i o ne del lo S t a t o, in 
po lem ica con q u a n t i, nel 
co tso de l la d i scuss ione svo l-
tasi su l la s t ampa, h a n no 
vo lu to e in d i s c u s-
s ione la va l id i tà di » S t a to 
e e » di L e n i n. 

. e«sli sos t iene, m o-
o di non a v e -

so la a len in i s ta d e l-
l o S t a to c o me fa t to di c l a s-
se. a un conce t to -
m e n te m e c c a n i co de l lo s v i-
l u p po o chi e 
di e il e di 
c lasse de l lo S t a to è in 

e s i tuaz ioni u na 
c lasse n on O e la 
s ua a in m o do a s s o-
lu to. o è si -
n a no condiz ioni di e q u i l i-

. V i e"» , i n -
tà. u na : ma p uò 

i ben iss imo c he u n ' a l-
a cla.-se s ia a b b a s t a n za 

e da e e -
e e f f i cacemente l ' az ione 

( iel l a c lasse al p o t e t e. A d 
e s e m p i o, nel o de l lo 
a t t u a le S t a to i t a l i ano ( c he 
è u na a . 
la c lasse a è in o 
di e e -

e soc ia l i, che sono, del 
, e da l la Cost i-

t uz ione. Ed a t t u a n do ta li 
e si mod i f i cano ev i-

d e n t e m e n te i i a 
l e c lassi ne l lo S t a to e si 
cond iz iona la a del-
la . 

e Spa i lo so t to l i nea l a 
es igenza cl ic, spec ie in q u e-
sto , si o 

i e o iù saldi e 
i a i i c o m u-

n is ti e i di t u t to il 
m o n d o, p e  un i n t e i wi e -

o scamb io di e s p e-
: ienze. 

a , la a il o m i -
p . .gno o . il 
q u a le e d ue -
zioni ..1 o di tes i. n 

o luogo, p e  q . i an to -
a l ' a t t i v i t à -

e del o e la f u n-
z ione lei , nel 

o si ins is te su l le dif-
ficoltà e sugli o-slacoli c he 
si sono dovu ti e 
e e m e n i le n on si 
s o t t o l i n e a no a suff icienza 
1 successi consegu i t i, c he 

e sono no tevo l i. L a 
cos-a va , d a to an-
che il e -
n a le c he v i e ne » a l-
la a a in q u e-
sto c a m p o. n secondo l u o-
go. i e c he 
v e n g a no i meg l io. 
ne l le te»si. i : de ' .-

«i i -c iphna d: . 
d" i o -
co. d e! c o s t u me c o m u n i s t a. 
d e ' .o s p i n to di . 

i p o ne a n c he il 
a de l la necess i tà di 

un mig l io o po l i t i -
l o e» o svi e 
pubb l i caz ioni del o 
sp i le qua li m i -
t icol i dai c o n t e n u to -
n is t i co o e m e n te i n e-
sa t to. 

e ins is te p * w h è 
!'e.- ime de l le ques t ioni p o-

s te dal X X o del 
S n on si l im i t i al solo 

a del cu i to de l ia 
à di S ta l i n, ma af-

i tu t ti gli appet ti d e l-
l a v i t a .sovietica e del le c o n-
q u i s te del soc ia l ismo. L a 

a a S 
-.ul o sociale ed e c o-
n o m i c o. l ' a iu to , d i -

o e i n d i s p e n s a b i-
le c he S dà al la C ina, 
ai paesi di a p o-

, ai paesi e x - c o l o n i a-
li . sono tu t ti fat ti che d e-
vono e o 
di conoscenza e di s tud io 

o . Non si 
a affatto di e 

» t u t to », a : 
si a di e gli -

i del pa -sa to pe: -
e più e in 

a\ a n t i. 

U l t im o e de l la m a t-
t i n a ta è il c o m p a g no -
zo . Egli sj sof-
i e! ma sul le innegab i li -
co l tà e da l la F G C
pe i a l la s i t uaz io-
11»» n u o va i in 
c a m po naz iona le e -
z iona le. E' ques to, no ta -
ve l l i , un o de l la -

e e p o l i t i -
ca de l le g iovani -
ni comun i s te.  g iovani che 
.~<>no venuti al o d u-
'. e n te le i lo t te del 
d e c e n n io pos t -be l l i co pe  la 
p a ce e pe  la , h a n-
no d a to in e u n ' a d e-
s ione p iena, , spon-
t a n ea alla e po l i t i ca 
del , senza ò ac-

e — pe e 
e — u na -

fond i ta conoscenza dei -
c ip i ! i e de l la a 
del , dei mo l tep l i ci 
a s p e t ti de l la à i t a l i ana. 
T a n to più o dun-
q u e. a n c he a scopo -
t i v o ed e d u c a t i v o, è fa

e i g iovani comu-
n is ti al d i b a t t i to in . 

Es is tono, a -
, l e cond iz ioni pe  u na 

n u o va e p iù a u n i tà a 
le m a s se g iovan i li i t a l i ane. 
S ui p - o b l e mi de l la p a ce e 
(iel l a d i s t ens ione, p e  e s e m-
pio. si sta o 
u na nuova, -

a di , a 
e da l la sp in-

ta. nei g iovani i ta l ian i, ad 
un a t t e g g i a m e n to di sol ida-

à o il m o to di l ibe-
e dei popo li co lon ia-

li . i e 
a v v e n g o n o, su q u e s te q u e-
s t i on i. con g iovani -
s t i a ni e di e i 
po l i t i che. 

a e a à g iu-
s to e a n c he u na po-
s iz ione p iù a e 

a o la q u e s t i o ne 
d e l l ' u n i tà ; anz i, do-

o e noi s tessi 
un o del c o n-
ce t to di un i tà , e al 
t e m po stesso e un 
a t t e g g i a m e n to n u o vo nei 

i deg li i 
i es i s ten t i, -

c hè vi o s ii in te-
i dei popo l i. 

A c c a n to a q u e s t o. -
l i so l lec i ta un i m p e g no c o-
m u ne di t u t ti i m o v i m e n ti 
g iovan i li in c a m po -vociale 
e pol i t ico, a l lo scopo di -

e gli os taco li che si 
o ad un e f fe t t i-

vo o dei g i ovani 
n e l lo S t a to e ne l la v i t a d e-

a del , inse-
o che si sos tanz ia con 

l a a so luz ione dei p iù 
i e sen t i ti i 

d e l le n u o ve : la 
d i soccupaz ione g iovan i l e, i 

i dei g iovani -
. la a de l la .--cuoia, 

e . 
A l l a so luz ione di ques ti -
b l e mi à e u no s lan-
cio n u o vo lo sv i l uppo del 
m o to o de l le m a s se 

i a t t u a l m e n te in 
in , che noi v o g l i a mo 

. 
e e poi —-

a i — .sulla 
e di u na fi t t a e 

di i nei q u a li 1 g i o-
vani possano e l e 

o e a t t i v i tà di m a s-
sa. da que l le i a 
q u e l le , da q u e l le 

e a q u e l le assoc ia-
tivi- . C o me e.-empi pos i t .vi 
in q u e s ta . -

e c i ta la e d e l-
la Casa dei g i o v a ne a -
d e na e '."ist:!u7ione d 'un a---

o a l la g ioven tù nel 
cons ig l io c o m u n a le di -
logna. 

Ques ti d ue - m o m e n ti » 
de l la a az ione n on v a n-
no m ai d i m e n t i c a li né se-

. è -
no a l lo s ta io e de: 
g i o v a n: e a l le es igenze o 

a ; : po'.-.tic: e 
soc ia l: de: la g i o . e n tu i t a-
l i ana. m q u i t i l o ; 
d; t u t to 1". o d e-

o naz iona le, e s i-
gono l ' impegno e la -

ì c- o . . ' : o np n on .-olo de l le 
1 g ini7z.iz.on -

c g iovan i l i, ma dei s in-
daca l i. de l le . 
.iel : m ? n lo f e m m i n i l e. 

A q; :e- to p u n to !a s e d u-
ta mattuT'.na v iene -o -p» . .( 
e : i v e n g o no . 
al ,. 

Ti'ttCUI 
> e de l la s e-

d a la , -
d u ta da', c o m p a g no G i a n-

o , è il c o m p a g no 

. Egli l a m e n ta che 
nel o di te-d n on -à 
taccia c e n no ai a 
dei mezzi  del 

; si a di un -
. po iché la q u e s t i o ne 

dei mezzi i non p uò 
e a a sé s t a n-

te, a a l le l o t te e ai 
i pol i t ici i 

del . a u na , 
in fa t t i , il po te e o 
m e no di .ii ifi icient i mezzi fi -
n a n z i a li cond iz iona la s t e s-
sa az ione pol i t ica de l le n o-

e ; d a l l ' a l-
, i l o di epici 

mezzi  a d e g u a ti 
a l le es igenze de l la a 
lo t ta, cos t i tu isce un -
b l e ma pol i t ico, di az ione e 
di lo t ta po l i t i ca. 

Noi c h i e d i a mo a l le sez io-
ni c o m u n i s t e, agg iunge -
chi, di e.s se e o di e 

i a t t i vi di in i z ia t i va 
po l i t ica. a pe e 
a o n e s to o f o n d a m e n t a-
le comp i t o, le sez ioni d e b-
bono p o t e e di a l-
cuni mezzi . i l -
mo dei (piali è la sede. E' 
no to, invece, che a n c he in 
ciuci le , dove p iù 

i sono il o e 
il m o v i m e n to , 
mo l te e sez ioni n on 
h a n no u na a sede. 

i c o n c l u de -
n e n do che nel o di 
tesi si faccia m e n z i o ne del 

a dei mezzi m a t e-
' ia l i e  del -
to. a n c he è e 
gli i a e -

e le q u o t e, a s e c o n-
da de l le o poss ib i l i tà, 

a un o 
non o a l la -
z ione d e! m i l i t a n te c o m u-
n is ta. 

l>OZZ l 
e poi la a il 

c o m p a g no . i l q u a le 
esoidisx-e affei m a n do che la 
vas ta d i scuss ione che è oggi 
i n o nel o e 
a un b isogno e 
di , di -
z ione de l la a l i nea p o-
l i t ica. a n c he in l e g a me con 

i ques t i oni i d e o-
log iche, b isogno c he è o 

e e pe  l o s v i l u p po 
s tesso del o o e 
del la s ua az ione. l o 
g iud iz io sui i c o n s e-
gu i ti neg li u l t imi d ieci a n ni 
d e ve e a l t a m e n te pos i-
t i vo : a b b i a mo o un 

e o di m a s s a, a b-
b i a mo d a to un o 
i n e s t i m a b i le al e e al lo 

i di i -
n izzaz ioni di m a s sa ( s i nda-
cal i. , f e m m i n i l i , 
g iovan i l i, ecc.). abbiami.» s a-
p u to e con ef f ica-
cia a l l ' a t t acco d e l le e 

e i t a l i ane e -
, il o o ha 

a v u to in tu t ti q u e s ti a n ni 
un peso e f fe t t i vo, e i n i 
m o m e n ti a n c he dec is ivo, 
ne l la v i t a del . Ogg i. 
t u t t a v i a, v e d i a mo c he sono 
di e a no; comp i ti n u o-
vi . di f f ici l i p i o b l e mi c he 
d o b b i a mo e p e  c o n-

e a e a l l ' a l tezza 
de l la s i t uaz ione. i qui ha 

e l a a d i scuss io-
ne, p e  q u e s to essa -
sen ta un b isogno -
mib i le. 

a q u e s ta d i scuss ione d e-
v e e lo scopo di -

e e e i l o 
, la a az ione, 

d e ve i di e 
l e d i f f ico l t à e le e 
c he si o a l la 

a i n d i v i d u a z i o ne di -
i del passa to e di e s i-

genze n u o ve e al la a 
i nd i caz ione dei mezzi p e

e queg li i e p e
e que l le es igenze. 

 ques to, se sono da -
e quei c o m p a g ni c he 

non o lo s v i l u p pa 
de l la d iscuss ione, si d e ve 
a n c he f e l i n a m e n te -

e a o che, nel o 
de l la discus*s:cne. -
no vo le e i n e 
t u t to i l o p a s s a t o, g li 
stessi mo t i vi che h a n no d e-

o :1 e e l'af-
i del o . 

o p iù da v i c i -
no a l c u ne de l le ques t i oni 
po l i t i che , c he sono 

e nel pi «ge t to di t e-
si. i l c o m p a g no a -
ma. q u i n d i, che lo s v i l u p po 
s lesso d el o . 
del la a az ione po l i t i ca 
d e ve i di e 
l e d i f f icol t a che e; s t a n no 
d a v a n ti o d: e 
e v e n t u a li i . Nel 
c a m po s i ndaca le, p e  e s e m-
pio. l u t t i s i amo consapevo li 
de l l ' es is tenza di a l c u ne d:f-
f :col tà: ma la a p o s i-
z ione. Ja a lo t ta p e

e l ' un i tà s i ndaca le 
d: l u t t : : i i t a h a-
n. — c he d e v o no e 
:! o di t u t ta la a 
anione :n q u e s to c a m po — 
< : o a e 
a n c he e d i f f ico l tà. -
7A , anz i, c he nel 

o di tesi si d ia e s p l i-
c i t a m e n te e e la 

a de l l ' un i tà di t u t-
t i ; i i n u n ' u n i ca 

e s i ndaca le, d. 
cui : c o m u n i s ti sono gli a l-

. 

A v v i a n d o si a l la c o n c l u-
s ione. E c ; n a che il 
p i o g e no di tesi e il -

a — cioè, in sos tanza. 
: c o m p l e t a m e n to e -

n a m e n to del!" impos taz ione 
pol i t ica de', o o — 
ci »  « l inc-

e un o l im i t e po l i t i -

I 
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 Congresso deve rinnovar e 
e rafforzar e il Part i t o comunista 

 \ - '  i »  * ' * - - * 

Le proposte per la preparazione dei congressi di sezione e di federazione e per la formazione delle liste 
elettorali - / mezzi finanziari del Partito - Adeguare la propaganda ai problemi posti dal XX Congresso 

CCA che avevamo o 
nel e la a azio-
ne. Ed egli si , pe

, alla situazio-
ne di , dove -
mente siamo andati molto 
avanti, dove il o co-
munista ha una e -
za e una vasta influenza. 

a anche a a -
mo potuto e possiamo avan-

e : pe e 
questo, , dobbiamo su-

e alcuni limiti . Ci so-
no, infatti, i notevoli 
di ceto medio . 
bottegai, piccoli -

, ecc.) che. pu -
scendo la fiumane positiva 
svolta dai comunisti anche 
pe  la difesa dei o inte-

. si pongono le doman-
de: come ci o do-
mani i comunisti? o 

e il o unico? -
no i nei i 
di ogni posizione che non 
sia la ? 

Le e nuove tesi ci 
aiutano a , con 
più efficacia che nel passa-
to. a questi . 
Non è stato sufficiente fi -

a e l'azione 
nci^iva che i monopoli svol-
gono nei i dei ceti 
medi: a o anche 

e ciò che noi intendiamo 
e e ciò che o nei 
o .  questo — 

conclude a — o 
che e contenu-
ta nelle tesi sulla funzione 
che i ceti medi sano chia-
mati ad e anche in 

, anche nel o 
della lotta pe  la -
zione della società italiana. 
è di e a po-
litica, non solo pe  le -
spettive , ma anche 
e o pe  le lotte 
immediate, pe  la e 
di nuove alleanze nel o 
dell'azione volta ad -

e i e immediati 
. 

o e del pome-
o è la compagna -

SO, che sì a sulla 
e del o di tesi 

e la questione 
femminile. Ella a che 
il o d e l l a 

e funzione che le mas-
se femminili sono chiamate 
ad e nella -
zione a e sociali-
sta italiana a un 

o nuovo e -
tantissimo. che i comuni-
sti danno al a del-
la emancipazione femminile. 

, esso à a -
e quelle -

sioni  e quelle ' 
che sono e anche nel 

o , nonostante 
la a con la quale, fin 
dal 1945. i i delle 
danne o stati -
tati dai i . 

o ave o alcu-
ne modifiche alle -
lazioni del o di tesi. 
la compagna o lamenta 
che in esso non si diano 
indicazioni sulla dibattuta 
questione delle cellule fem-
minili . Qualcosa, in questo 
campo. bisc«gna : 
e la compagna o -
ne che le tesi facciano -

e le e avanzate 
dalla compagna Fibbi. in un 

e o , 
cioè, a e i 
comuni di cellule maschili 
e femminili nelle città e 
nelle e più avanzate 
dal punto di vista e e 
politimi . 

 (
e poi la a il 

compagno o A 
della e del . 
Sono sostanzialmente d'ac-

o con le tesi e col -
o o dal com-

pagno Longo — egli dice —-
o e con mag-

e a la necessità della 
lotta pe  il o al . 
lotta che dobbiamo svilup-

e nel oaese e nel -
mento é oggi è in o 
e si a un o 
minaccioso di espulsione 
della mano a dalle 

e in conseguenza 
della meccanizzazione e del-
la * e di nuove 
tecniche. Non si a più 
soltanto di e ne  le 

à sindacai; e di opi-
nione nelle , ma 
pe  il o al o -
chè oggi i licenziamenti non 
colpiscono soltanto gli atti-
visti sindacali e gli i 
di , ma tutti gì; 

. Xé la e 
delle 40 e è sufficiente 
oggi a e il o al 

o Se la meccanizzazio-
ne suscita molte -
zioni a gli i non è 

è essi siano nemici del 
o tecnico, ma -

chè vedono che la nuova 
tecnica significa ne o il 
licenziamento e la disoccu-
pazione Lo sviluppo tecnico 
può e giudicato in mo-
do o a seconda che 
ci s; metta dal punto di 
v:sta a e dal 
punto di vista e -

. No; siamo pe  il 
o tecnico ma vo-

gliamo che questo o 
non significhi a e di-
soccupazione pe  gli . 

o e in tempo 
davanti al naese e al -
lamento questa questione. 
Non è possibile che gli in-

i possano e 
di e i i del 

o al o e alla vita. 
i dell'unità della 

classe a e dei lavo-
i 1; dobbiamo e in 

legame con le lotte che dob-
biamo e e con eli 
obbiettivi che og î i lavo-

i si pongono. L'unità, 

ed anche l'unità sindacale 
si a e si a so-

o nella lotta e su 
questioni molto . Si 

a nella lotta o i 
, i Falk. i Valletta, 

o i i monopoli. 
L'unità si sviluppa sulla 
base delle lotte ed è il -
supposto pe  lotte più ampie 
e pe  il o successo. 

Questa impostazione non 
piace ai i i ai 
quali non piace e la 

a discussione. i 
i o 

che invece di e del 
modo e come -

e la lotta o i mo-
nopoli, la , i Val-
letta, i i e i o i 
discutessimo o il no-

o .  si a di 
i che o in-

soddisfatti. i -
si hanno uno scopo ben 

: e il o 
, o a più 

unito e combattivo. 
La a discussione è 

a o qualcuno, è 
a o i nemici della 

classe , stiamo discu-
tendo del modo e pe

e dei colpi più i 
ai monopolisti, ai i 
capitalisti. Questo non piace 
ai i nemici, ed è natu-

e è la a poli-
tica non può e non deve 

e a tutti. Non vi può 
e una politica che nelle 

città e nelle campagne, nel-
le e e nelle cascine 
possa e a tutti, ai 

i capitalisti e agli ope-
, ai i i e ai 

. Una politica si-
mile non esiste, non à 
mai sino a quando vi sono 
delle classi sociali in lotta. 
Ed anche la via italiana al 
socialismo è una a che 

a e alleanze, 
ma che non piace e non può 

e a tutti. 
Qualcuno può ave  pen-

sato che la via italiana al 
socialismo potesse signifi-

e a alla esistenza 
di un o o 
della classe , di un 

o il cui obbiettivo fon-
damentale è quello di lot-

e pe e -
damente la società italiana. 
Noi vogliamo sì . 

e la vita del o 
, ma vogliamo che 

esso i il o comu-
nista, a della 
classe a e dei lavo-

. ù e -
zia a significa più uni-
tà politica e ideologica pe

e con maggio a i 
i nemici di ogni . 

Qualcuno dei i -
i può ave  pensato che 

via italiana al socialismo 
potesse e a o 

e dal movimen-
to comunista , 
indebolimento della solida-

à e a i 
i comunisti. La via 

italiana al socialismo non è 
una a che si p 
pone al o e al leni-
nismo. Vi è un legame a 
la lotta che conduciamo in 

a con la lotta che con-
ducono la classe a e 
i i nei paesi capi-
talisti, con la lotta che con-
ducono i popoli dell'Unione 
Sovietica e degli i paesi 
del sistema socialista. -
li a vive a e nel 
mondo e la e 
della via italiana e le lotte 
che si sviluppano nel o 
paese avvengono e si svi-
luppano nel o e in 
legame con la situazione 

e e con lo svi-
luppo del movimento comu-
nista. socialista e -
tico di tutti i paesi.  comu-
nisti in ogni paese o 
nelle condizioni i 
del o oaese e sullo base 
d: uno sviluppo o con-

. a la situazione nella 
quale e: muoviamo non
staccata da tutt- il o 
del mondo e la a -
spettiva non è staccata dalla 

à nazionale e -
zionale. 

o e 
tutta la à della situa-
zione del o paese e di 
quella e come 
un continuo svolgimento 

o i e con-
i che esistono tut-

a Quando o 
che :1 socialismo in a è 

o nelle cose non dob-
biamo e di vista le 

e che o es-
se  opposte ali ' avanzata 
della a da e 

e e . 
Non si possono e 
le e e alle 

e di tutto \\ movi-
mento ; e comu-
nista. Anche pe  quanto -

a :1 o è o 
che esso ha le sue i 
nei o paese, è o 
dalla classe a del no-

o paese, è il o di 
uno sviluppo , di una 

à di coscienza socia-
lista nel o paese, ma 
questa e non è 
avvenuta staccata dal mon-
do e dalle : e 
del o -
nale. La via che abbiamo 
sceito nel 1921. dando vita 
a questo o o che 
è diventato la più e 

a dei i italiani 
nella vita nazionale, è «tata 
la via giusta, ma non l'ab-
baino scelta da soli; abbia-
mo o all'annello d: 
Lenin, all'appello delle csne-

e della e più avan-
zata e più cosciente del -

o . Og-
gi come i lo scambio delle 

e e la à 
e della classe 

a e della sua avan-
a a la con-

dizione a pe  la 
sua a sul capitalismo 
il quale agisce come a 

. L'unità di 
azione degli i e dei 

i di ogni paese è 
la condizione indispensabi-
le alla a del sociali-
smo . E*  diffi -
cile pote e la 
funzione dei paesi socialisti 
e dell'Unione Sovietica in 
paitk-ola  modo nel campo 
della lotta pe  la pace, pe
la a e pe  il so-
cialismo. 

Noi non siamo legati a 
miti , a , a , 
a i del passato, ma 
siamo e con-
vinti di una e . 
della esistenza del sistema 
socialista, dei paesi socia-
listi e dell'Unione Sovietica 
e della o e funzione 
nel mondo pe  la a 
del socialismo. 

A
l compagno . 

che e a la , si 
e all'andamento del 

dibattito e e. 
in questo , a e 
p o s i z i o ni di pe.-simismo 
che impediscono, noi compa-
gni che lo assumono, una 
accettazione piena della li -
nea dei , e che a 
a un offuscamento della 

. Ciò a dal 
fatto che i compagni non 
si o di e tut-
ti gli elementi della . 
ma ne isolano alcuni. E ciò 

, come conseguenza 
negativa, che le e non 
si appuntano ià dove van-
no , ma si o 
in stati d'animo infecondi. 

i alle questioni 
che o la classe 

a e le lotte dei lavo-
, Alicata nota come 

alcuni compagni, nel -
e alcuni difetti nella no-

a azione, non tengono 
appunto i tutti i dati 
né o dialettica-
mente tutti i . -
ma di tutto bisogna e 
dalla valutazione del nemi-
co, del nemico qual'è. delle 

i che esso . Giu-
sta è la posizione che assu-
mono in o le tesi 

e dalla commissio-
ne. Non è che il capitalismo 
abbia cambiato la sua na-

, ma e novi-
tà ci sono- hanno -
to le i capi-
talistiche, s: sono e 
in danno dei : ed 
è da ciò che si a la 
necessità di e lotte. La 
posizione giusta è di -

e gli elementi nuovi 
della situazione pe e 
la a dei i -
cipi e della i a 
e e giuste e nuove 

. 

Accanto al nemico, poi, ci 
siamo noi. Anche pe  ciò 
che a la a azio-
ne, le tc.  della commissio-
ne appaiono giuste. 1 no-

i difetti sono consistiti 
nella difficoltà di e 
le lotte immediate alle lot-
te di , a cui o 

e del e 
dei monopoli a un te:-

o , o in un o 
o o 

di e novità. a è giu-
sto e pe  ciò. che abbia-
mo sottovalutate» le questio-
ni della classe ? Un» 
simile tesi deve e net-
tamente . . o 
ha po^to costantemente a; 

o di tutta la sua azione 
politica la classe . 
Chi ne ha .sottovalutato la 
funzione, è semmai chi ha 
difTuso la convinzione che 
le e lotte o di-
fensive o di attesa, e 

o già lotte sulia via di 
un.i e sociali-
sta. e . h« quind. appl:-

o appien la linea de'. 
. o ai o de!-

'.?. T lotta le questio- . 
<1eU« ciss?'- a signifi-
ca e la linea dei 

. . quanto essa è 
totalmente fondata sulla 
funzione e che !a 
ci; .-se a *> solo la 
 '.-i-se a ha. Anche 

qi;.. non «: a tanto di 
e sulla questione 

della a del -
"*:ato quanto d; fa e 

i i questa funzione d:-
--;gente della classe a 
nella società italiana. 

A..?a'a sottolinea infine 
cn:ne la nuova situazione 
attuale a una e 
-pinta alla :r>'::i.  e un.-, spin-
ga e .
q .lesto bi-ogna e con 
nuova audacia lo questioni 

e della lotta pe  "e 
e di . -

nando cy ri:  c . 0 \H .0 i t a 
azione e o -u que-
sto o !a spinta unita-

a che oggi esi-to. Una tale 
azione e una e 
convinzione da e di tut-
to :1 . Su una tale 

. e è ne-
o e -

:r.en:c ogni posizione d:-
sintti-ta. e anche non 

: sulla difesa d. 
e chiuse che >nnn al-
o dannose di e 

tendenze . 
Così s-i à e salda-
mente tutto il , an-
che quei compagni a 

. 

La compagna -
LONA è o con i 
compagni che hanno -
so un giudizio positivo sui 

i di tesi e di di-
e . 

i i 

!» 

Ecco un e l e n co d e l l e p r i n -
c ipa l i m a n i f e s t a z i o ni del 
« e d e l la s t a m pa c o m u-
n is ta » c he si s v o l g e r a n no 
d o m a n i: 

A (Fes ta n a z i o n a l e ): 
on. T o g l i a t t i ; 

C O S E N ZA (Fes ta del -
z o g i o r n o ): on. G. A m e n-
do la; 

: B e r l i n g u e r ; 
O ( T e r n i ) : o n o-

r e v o l e ; 
O (F i renze ): on. ; 

E N N A : o n. i Caus i: 
E e O 

(Gor i z ia ) : on. G i a n c a r l o 
P a j e t t a; 

 (P i s to ia ): 
.son P e l l e g r i n i : 

: sen- S o a n o. 
O e -

A S. O ( A n c o n a ): 
sen. T e r r a c i n i ; 

A ( B a r i ) : o n o r e-
v o l e V. A m e n d o l a; 

N O V E ( A l e s s a n-
d r ia ) : o n. A u d i s i o ; 

O (Pe rug ia ): o n o-
r e v o l e Ba rb i e r i ; 

A (F i renze ): o n o-
r e v o l e B a l d i n i ; 

O E ( A g r i -
g e n t o ): B u f a l i n i ; 

A ( C a t a n i a ): o n o-
r e v o l e C a l a n d i o n e; 

O l -
ra ta) : s e n. C a p p e l l i n i ; 

 (Napo l i ) : o n o-
r e v o l e C a p r a i a ; 

O (Te ramo); C iu fo l i ; 
T U SA : o n. C o-

l a i ann i ; 
: on. Co l la; 

: on. Corb i ; 
A ( T e r n i ) : s e n. F e-

d e l i ; 
A (Napo l i ) ; o n o r e-

v o l e G o m e z; 
A . ( A l e s s a n-

d r i a ) : 011,' ; 
A ( G e n o-

va ): o n. Na f ta; ' 
O (N a p o l i ) : 

s e n. P a l e r m o; 
O ( A s c o l i ): s e n. P e-

s e n t i; 
O (Cag l ia r i ) : o n o-

r e v o l e . P i r a s t u ; ' 
 (Sassa r i ): o n. P o-

l ano; 
: s e n. -

g n a n; 
: on. ; 

G A E T A : S e c c i; 
: o n. T o g n o n i; 

A (A rezzo ): o n o-
r e v o l e T u r c h i ; 

O ( N a p o l i ) : o n o-
r e v o l e V i v i a n i ; 

O (P i sa ): o n o r c-
'vole Zamponi; 

i -
dacale comunista con il 

. E' o a 
questo o che i sin-
dacati svolgano meglio la 

o politica di . Gli 
i sindacali co-

munisti debbono i 
la fìdjucia del o e ad 
esso debbono e 
come militanti. a o 
pe  questo il e sin-
dacale deve e del 
suo o di e ai la-

. Se e 
sindacale comunista non 
sente questa sua tesponsa-
bilit à a nei i 
dei , egli saia in-
dotto a non i 
di e i contatti ne-

i con i i stes-
si, e a e di o un 

o e sin-
dacale pe  il solo fatto d: 

e schematicamente 
una linea i dal 

. , nel o 
non si è valutato abbastanza 

comunisti chiamai: a che 
e l'attività sindacale 

hanno fatto in questi anni 
una a e a espe-

a politica clic -
chisce a comples-
siva del , e che del-

a e di 
questi compagni e te-

e e maggio conto 
nella e delle li -
nee fondamentali dell'azione 
sindacale. 

i infine alla si-
tuazione nel , 

i a die nel con-
vegni delle C.d.L. -
nal: e indetti e 
stata sottolineata l'esigen-
za di una e autono-
mia del sindacato nei con-

i dei comitati -
ciali di , e di umt 
più a delimitazione 
dei compiti che spettano 
alle i di cate-

a in e ai -
blemi delle classi -

i i e al -
e di situazioni nuove. 

Tali situazioni nuove, con-
seguenti allo sviluppo disu-
guale i nel cam-
po e e in quello 
economico, debbono -
e secondo i maggio-

Te o nel o di 
tesi pe  quanto a ih 

a del o v 
e del mov -

mento a che si 
e nel Comitato na-

zionale di ' Non' 
ci si deve e a -

e e 
del Sud, ma si deve i 

, in qual modo deve -
; o , aT*^ 

i documenti e con 
a ciò the inten-

diamo pe  via i t a l i a na 
al socialismo, e : su qua-
le analasi della situazio-
ne politica ed economica 
nazionale ed e 
fondiamo la a azione, 
in a continuità con la 
azione politica che abbiamo 
fino ad oggi condotto. Tale 
azione e totalmente 
valida. Le e e gli 

i che oggi o 
non hanno o la -
cia in avanti delle e de-

. che dalla no-
a azione è stata essen-

zialmente . a 
queste , la com-
pagna a indica il 
fatto che non sia .italo suf-
ij-ientementc o che 
la e della no-

a società in società socia-
lista n^n a obbligata a 

e o la con-
quista violenta del . 
Le tesi attuali colmano 
questa lacuna e danno un 

o notevole a una 
e a ideolo-

gica. Cosi e che 
nella a situazione 
italiana le i 

: in e del 
. -ono . 

anche a cieli;- a de' 
e politici- è destinata 

,1 - nuovo -lancio allo 
azione di tutto j" ; o 

; alla a 
di indi.azioii. e
lotta jhe e-cono ,-|ai -
getti di te.-i e d: -
zione . la 
compagna a o«-

a che non vi .;; fa cen-
no alia a -
ziale ed a-sis:enz:ale. che 

a milioni di fami-
glie e devono e ogget-
to di e e e azioni 
di e sindacale e di 
ma-sa. n ò no? ito -

e à pe o 
alcune . 

l ì compagno  e-
a alcun; aspetti delio 

n del o m 
campo sindacale, e ;n -
posito a che il -
getto d; te?', a difTu-
.-amento solo le que.st.on'. 
della unità d'azione sinda-
cale e "ascia in a la 
que^t.one dell'unità -
ca venuta in o pia:."» . 
questi uìt.mi 
ncs.--.one con 

a unificazione -ccini;.-:,!. 
Sono note le posizioni a--
sunte :n o dalla .-e-

: ;a , come 
anche : i che han-
no sollevato. 11 a 
deve e a -
mente o e -
fondito anche pe e 
che -i o opinion» 
individuai:, che possono es-

e e come po-
-iz.oni : de: comu-
nisti, a che sia scatu-

o un o o del 
o 

Ciò o i esa-
mina il a dei -

' 

tempi in con-
".a questione 

intQi-veJvla 
"stètTialicb a 
Stato e o l'unifica-
zione di tutte le attività 
statali del o e la 

e di un \ unico 
a 

a a la a il com-
pagno , il  quale 
intende e i motivi 
pe  cui ha o o 

o su . l 
, a suo avviso, si -

vava in o o alle 
novità e nella si-
tuazione e e 

: di qui il o 
dì un esame o che vi 
ponesse . i dice 
di i chiesto da quando 
avesseio obiettivamente va-

e le tesi del XX Con-
o sulla evitabilità della 
a e sulla à delle 

vie al socialismo, ossia da 

quando s: o -
nati i nuovi 1 i di foiza 
che legittimano quelle tesi. 
E ciò allo scopo di e 
quale azione si debba svi-

e e quali i siano 
da e pe e ap-
plicazione. in , alle 
indicazioni e dal XX 

o Egli ha detto di 
e o de! fatto 

che i! suo o sia ap-
o o del -

monio politico del . 
, egli si è 

limitat  all'è.-a me degli a-
-petti a -il - avviso negativi 
pe e i difetti da 

, dando pe  scon-
tata tutta la e positiva 

Onofii affeima che, a suo 
avviso, i nuovi i di 

a che oggi vengono -
conosciuti esistevano già dal 
1947. ed anzi dal 1945, sia 
sul piano e sia 
sul piano , tendendo 

e sul piano -
nazionale la a anti-
sovietica e. sul piano -
no, l'istallifc/ione d; un nuo-
vo e di e cle-

. Ciò non e stato 
visto, ed e stato causa di 

, pe  esempio, nella 
condotta dell» lotta pu  es-
senziale pe  la difesa della 
pace. e oggi coscien-
za della fase nuova iniziata 
con il 1945 è- o pe

e le condizioni 
che esistono pe  la via ita-
liana al socialismo. Secondo 

, UTÌH sottovalutazione 
delle e e e una 
sopiavalutazione della mi-
naccia di a è il o 

. 

i si a che 
il suo o possa ave
fatto e che egli sia 

o da una » congettu-
a », e e quanto in 

esso possa i che au-
i una tale i d a-

zione. Nega di e mai 
pensato in i di vol-

e anticomunismo pe
quanto a i i 
col , non avendo 

mai pensato che essi o 
posti in i di obbe-
dienza; e a di non 
ave  pensato ì di at-

e al o la -
sponsabilità della a 
della a di unità 
nazionale. Giustifica infine 
il tono del suo , e 
conclude o che, 

a la sostanza delle que-
stioni da lui poste, non è 
convinto di ave  sbagliato. 

#/t#f f 1 
Successivo e è il 

compagno Luciano -
CA, e dell'Unità di 

.  sottolineando 
che le tesi e il a 

o e a il 
più ampio o di 

i e i 
da e di tutto il , 

a a che, a suo 
giudizio, i documenti -
sentati costituiscono già 
una a valida che 

e quanto di meglio 
il o ha saputo elabo-

e . Su questa base 
o e avanti 

con o efficacia il 
dibattito e anche la lotta 
politica nei i delle 
posizioni di a e di op-

. A questo -
posito a costata con 

o come il 
compagno i non solo 
nulla abbia o della 
impostazione sbagliata del 
suo , ma abbia an-
che o ni non -

i affatto conto del dan-
no che queste posizioni -
cano al o e al dibat-
tito stesso. 

e a poi la 
esistenza di un o squi-

o a la a della 
e politica del -

ma e la mino a 
della e economica. Se 
la e economica sottoli-

à e da una 
, il fatto che oggi le 

conquiste della scienza 0 
della tecnica hanno o 
all'uomo i possibilità 
di o civil e e. dal-

a , il fatto che 
queste possibilità sono ne-
gate dall'esistenza e dal 

e dei monopoli, o 
se à da questa con-

' , a que-
sta e à meglio 
le basi sulle quali il
chiama e e ad al-

i con la classe a 
pe  le e ai a 
e à ad e 
meglio gli obiettivi -

^tj^dclla, lotta da e 
"* l o economicô 

S&aJauesti obiettivi. ' 
ca e quello decisi-
vo delle nazionalizzazioni. 
ma a à di 

e ad esso anche 
e i -

medie (come il o 
sui i e sulle , 
del o già sottintese o 
esplicitamente indicate da! 

a politico. 

a poi la a il com-
pagno Luciano . 
Egli si a sulla ne-
cessità di e la -
paganda socialista oel -
tito ai i posti dal 
XX o del . 
Oggi la a a 
deve e uno o 
nuovo pe e in 

a efficace e attuale 
la à del mondo socia-
lista. 

Anche nel campo -
no, una a a 
socialista si può e solo 
se si elimina ogni conce-
zione della lotta sul -
no costituzionale come 
< momento » tattico della 

a azione. Questa lotta 
e invece concepi-

ta come momento o 
fondamentale del movi-
mento , capace d 

, pe  una via 
nuova, al socialisme 

l i e in a 
nuova il modo de! passag-
gio a! socialismo implica 
anche una e con-
cezione dello Stato sociali 
sta. e pone in -
lievo la nuova ampiezza 
che può e al dialo-
go con i cattolici, quando 
si accetta il o della 

à dei i e dei 
o o a le 

ideologie. n questo . 
, la a che de-

finisce il sindacato come 
una ^cinghia di -
ne* a il o e ie mas-
se non e più al-
lo sviluppo della situazio-
ne. alia complessità de! 
movimento di emancipa-
zione dei i e deve 

e abbandonata, non 
pe i -
che. ma pe i di so-
stanza. 

Anche T.C\ modo come 
vengono accettate e -

e le tesi e la oichia-
e a — 

conclude i — si pos-
sono e i 
di - doppiezza ». E' giusto. 
ad esempio, e che 
!a via italiana al socialismo 

e -
lismo . a oce: 
l'acc-nto va posto fonda-
mentalmente sulla possibi-
lit à e sulla necessità dì au-
tonomia della a azione. 

o o di 
. : i del Comi-

tato e sono stati so-
spesi pe  una . 

o ia e e 
:1 dibattito è o con 
gli i di i com-
pagni, di cui o do-
mani il . i 
del CC. o sta-
mattina e si o 
in . 

f
: C.la . . ' . 

A, . Or e 21: < Eva nasce-
r à domani >, 3 at t i di . Can-
doni " 

E : A l l e 21.30: F e-
st ival de l lo sorprese con -
ster  Tarabcy. 

B : . 
: S tag ione l i r ica . Or e 21: 

« a Trav ia t a » 
O : C.la Carl o 

. a . 
Quar te t t o Cetra, a Nava. 
Or e 21: «Car l o non f a r l o» , di 
Gar inei e G iovann ini 

; o 
: Or e 21.15: e . 

. Guarnier i , Val l i : » a 
bugiard a > di o Fabhr i 

: p ross ima r iapertura . C.ia 
s tabi le di prosa. 

: a g iovedì 4 ottobr e 
 r -a p e n n a» (novi tà» con P. 

Borboni . C. P i lo t to . G. Calda-
ni , . Buson i, T.. . 

' 
Alt ier i : 11 tesoro di Pancho Vi l -

li» con S. Winter s e r iv ist a 
Ambra-Jov ine l l i : Frustate li sen-

za pietà e r iv ist a 
Esperò: Wichit a con J. e Crea 

e r ivist a 
Pr inc ipe: a del p iacere e 

m i s t a 
Vol turno : a front ier a con 

V. e e r ivist a 

E 
: e vacanze del Sor  Cle-

men te con F. Fiorent in i 
( a s t r i l o : a sogl ia del l ' infern o 
Colonihii : , c i t t à aperta con 

V i 
('illumini-, : a con A. J\ia/. 

rar i 
Coral lo : Fatta per  amare con . 

U'ill i.im s 
e Terrazze: ] b igamo con V. 

e Sica 
Esedra-. o tìgli o Nerone con A 

Sordi 
l ' e l i \ : a regina verg ine con J. 

Sin imnns 
f l o ra : 1 gangster.'- del rin g con 

A y 
Oiovane Trastevere: o nel la 

Ci mieta con J. Cran i 
Jot i io : i di paura con

n 
: 12 metr i d 'amor e con 

. l 
- Vor t ic e con S. Tam-

paiuni 
: l caval iere del mistero 

con A . d 
Nuovo;  giorn i più i ,elh con A. 

i 
Ot tav ino : Non s lamo angeli con 

t 
l 'arana : d Croekett con F. 

Parker  l C inemascope) 
P ineta: i del la c i t t à con C. 

Chapl i n (C inemascope! 
: Canzone proibi t a con C. 

Vil l a 
Por tuense: Br igadoon con C. 

y 
S. : Semino ie con

n 
Taranto : l c i t tad in o del lo spa-

zio con J. w 
T iz iano: Agen te succ ia le P inker -

ton con . Scott 
Venus:  gangster*, del rin g con 

A. y 

A 
.\ i-i|t iarin : Chiuso per  restauro 
At l r iar inc : a giungla del qua-

drat o con . e 
Adr iano : Serenata con . a 

i Apertur a ore 15) # 
A i rone : Papà, mammà, la came-

rier a ed io m n x 
A lba :  pilastr i del c ie lo con J. 
>' Cbaudlcr 

:  giorn i più belli con 
A . i 

A lbamhra : a con . 
Chif f 

Amb.Tsr  latori : Veneri roste con 
 F leming 

A n i m e : e è una cosa m e. 
ravigl iosa con J. Jones 

Apo l lo : Uragano su Valù con J 
k 

A p p i o : l f idanzato di tu t t e con 
con F. Sinatra 

Aqui la : Gl i invincibi l i con G. 
Cooper 

A rch imede: a pel l iccia di v i s o. 
ne con G. Jta'l i 

A rcoba leno: Th e v s 
(Or e 1B 20 22) 

Ar rnu la : Carosel lo o e 
l depor tato 

Ar is ton : a signora omic id' (A -
pcrtur a ore 15. u l t im o 1:3.511) 

Astor ia : Veneri rosse con . F le-
min g 

Astra : \jc avventure di i 
Babà con J. k 

At lan te : . anno 41 con A 
Nazz.ari 

Ariani 1*- : C rn /on c proibit a con 
C. Vil l a 

At tual i tà ; a congiura degli -
nocenti c" n E. Gvven (apcr-
" » : :  . . . -C l t ì i 

Ai icustns: y Gal lant con J 
Wyrna n 

Aure l io : a Anton ie t t a con 
T Power 

Aureo : a tela del racno con
V.'idn-.an-k 

Aurora : . il pirat a con Gian-
ni e l ' inntt o 

Ausonia: Gli croi sono i 
Aven t i no :  giorn i pm bel li cor. 

A T.w.ildi 
Avor io : e avven tu re di -

srin - t on  O v 
Barber in i : a pel l iccia di v iso- | 

ne con G i -Or e 16 . ' 

I t r l l . i r m m o : Armi le r i c l l ' i n f i r i to 
i m i .f. Stewart l \ ' i ' U v i « ' m i j 

alla port a con C. Wild e 
. Vascel lo:  g iorn i p i ù bel li 

con A i 
: Coraggio di i c on E. 

Taylor 
: o Su i c on 

P. a  -
e Al lor i : e due or'fanell e con 

. Vi la l e 
Edelweiss:  dominator i di For t 

n con - y 
Eden:  giorn i più bel li con A. 

i 
Esperia: Canzone proibi t a con 

C. Vil l a 
Eucl ide: Totò al gir o a con 

Tot ò 
Europa: l conquistatore con J. 

Wavne (Or e 15,45 17.35 10,55 
) 

r.xrelslor : Frankenste in contro 
l 'uom o lupo 

Farnese: , la cort ig iana con 
. Turne r 

l ' ames ina: o 
Faro: a montagna dei 7 falchi 

con A. d 
F iamma: l mondo del s i lenz io. 

(Or e 16.30-18,23-30.20-22,30 - ari a 
condiz.) 

r i a m m e t t a : Tli e n Wbo w 
Too i con J. S tewar th e 

. y i l7.45 20 22.13> 
F lamin io : l coraggio di y 
Fog l iano: Crin e prima.. . meg l io 

«ii prim h con . n 
Fontana: a scarpetta di vet ro 

con . Caron 
Gal ler ia : Sc iena ta con . a 

(Apertur a ore 13) 
Garhate l la : Come p r ima . , me-

gl i o di prim a con . n 
G iovane Trastevere: o ne l. 

la junglf - con J. Cra: n 
Giu l i o Cesare: l fidanzato di tut -

t e con F. Sinatra 
Go lden: a frontier a con 

V. e (Cinemascope) 
Guada lupe: l a leg ione del Sa-

har a con A. d 
:  Pilastr i del c ielo 

con J. Chandler 
: 11 r icatt o più v i l e con 

G. Ford (Apertur a ore 15.30) 
: ch iuso ner  restauro 
: Veneri rosse con . F le-

m in g 
; a del gran giorno con 

V. o 
: a rosa tatuata con A . -

gnani 
: Quint a squadrigl ia -

canes con . s 
a Fen ice: l cacc ia tore di -
d iani con . s 

: Ombr e gial l e con . 
Conto 

: Stalag 17 con W. n 
: 12 metr i d 'amor e con 

. Ball 
: l caval iere del m is te ro Con 

A . d 
:  pilastr i del c ic lo con 

J- Chandler 
:  figl i di nessuno 
: Cinque colpi di p is to-
: Canne in fuocate con Y. 

e Carl o 
: l conqu is ta tore 

con J Wayne (Or e 14 16 10 
ta.20 20.30 231 

: o figlio Nerone con 
A . Sordi 

o .Saletta: Serenata con 
la con J. d 

a 
: Sala A ;  f i lm s dei 

terrore : o ho ucciso. Sala B: 
o di g iovani mogli con 

A. n 
: Totò. Poppino e la... 

ma la fcmmiua con Totò 
Nasce: F iamme sul la laguna 
New York : Serenata con . 

a i v a 
Niagara: a freccia nel la po lve-

r e con S. n 
Nomcntai i i i : a banda degli o n e-

sti con Totò 
Nnvnr ine : o de l le cento 

f recce con . l 
N u o v o:  giorn i p i ù bel li con A. 

i 
Odeon: a frustat a con . Wld -

mar k 
: SOS a con . 

Perdr ie r i e 
Olympia : Se t te secondi più tard i 

con G. Ne lson 
Orfeo: a mia v i t a cominc ia n 

a con V. e a 
Or ione: o di S iv i-

gli a con - o 
Ost iense: o 
Ot tav iano: y Gal lant con J. 

Wyman 
j  Ottavt l la : Non s iamo angeli con 

Superc lnema: l conqu is ta to re con 
J. Wayne (Or e 14 16.10 18.20 
20.30 23) - ; 

T i r reno : Secondo amore -on. J . > 
W y m a n 

T i U n u s : Al l 'ombr a del ' oa t i bo i o ' 
c o n' J. Cagney

Tiz iano: Agen te spec ia le P inke r -
ton con . Scott 

Trev i : Tptò , Pepp ino e l a . , m a-
la femmina con To t ò 

t r i a n o n : i che feo t tano 
con . o 

Tcleste: o scapolo con A- Ford i 
: a ragazza .11 ompagna 

con G. y 
Ul isse: a pistola che c a n ti con 

G. y 
: Caccia al ladr o con G. 

y 
Ventuno Apr i le : a f recci*  nel la 

polvere i'on S. n 
Vernano: Sinfonia d 'amor e con 

. Bose 
Vi t tor ia : a fmnt ie r n con 

V. e 
 - : 

At tual i tà , Brancacc io. Cristal lo , 
l Vascel lo, El iot , , 

Orfeo, Odesealchl. P lanetar io, 
, Sala Umberto, Sa lerno, 

Tusco lo, Ulplano : A t t i . , 

I 

Oggi eccezionale «Prima-» al 

CAPITOL e ARISTON 
I L4 «ASI* C««4WtSAf'0 V mtUYT» 

i F t * t-A e*LiMA STUDIO»

[ ^ 

ALE C GUINNESS 

; :&£: 

CECIL PARKE R : ' w 

 Bogart 
Pa lazzo: Vi a col ven to con G. 

Gab le (Or e 14 18 22) 
: Contrabbando per  l o 

Or ient e con G. y 
Par io l i : a grande razzia con J. 

Gabi.n 
ì Par is: l r icatt o niù vi l e con G. 

For d l a n a condizionata i 
Pio X (Torr e Ga ia i : Più v vo 

cl i c mort o con . n 
P lanetar io: Papà Gambalunga 

con F. Astai r c 
P la t ino : Canzone nroibit a con C. 

Vil l a 
P laza: Sent ieri selvaggi con J 

Wayne i Technico lor  ) 
: l tesoro del F i o del le 

Ama/ron  con F. s 
Prenes te: a vedova al legra c on 

 Turr.e r 
Pr imavera :  nostro camoior.-: 

con T i 
P n r i i n i : . la cort ig iana cor. 

. Turne r 
Quattr o f o n t a n e: l i r i ca t t o Ù 

v i l e 
Qui r ina le : e merav ig l iose s to-

HERBERT LOM 

PETE ! -U 

**A 

V i * 

D A N N T GREEK -

JAC K W A R N E R -
FRANK1 E HOWERC 

KATI E JOHN30 H 
« m u r a utmtcerx-sirr x >«r  *t\xs*»*} 

 * «  * 

e in versione originale al 
Cinema ARCOBALENO 

 m i t i i t i i i t m i 

Qulr ln ' r iu : " o p e d o n e N o r m a n- i A N N U N C
dia m n . Tay lor  (C inema-
- c ^ r r i . Or e 16 18.10 20,20. l:i -

„  r r r« ' o cont inuato. 
e Art i : Cento serenate con  0 l l i r U i : ,, h i e a m o - on V e Sa -a 

G. a r o dal bracc io d'ori . 
ne ls i tn: l . . u r l a t o r e d: m u a n. , , p F S m , , t r a . C i n e m a s c o pe 

i<-,n , : r^r,r.  amore e fan fa r a con 

I ) OCCASION I 

rosse con . 
! 

tu ' t e 

Bernin i - Veneri 
Fleminr T 

Bo logna: ! f idanzato di 
con F Sinatra | o 

: l f idanzato di tut t e 
rr.; i F. Sinatra 

Capansel le: a f r e m a c>r. 
T. Power 

Capito! : a signora omicidi (Or e 
!6.1:.l 18.2'ì 20.20 22.45 > 

Caprati ira : l conqviis'.atore cr.n 
J Wayne 

rap ran i rh r t ta : l conqu is ta tore 
>?,r: .1 Wavne .Aper tur a ore 13. , ) 

Castel lo: a sngiia dell in fern o " 
i-r-n W Cnrr v 

C'entrale; o s;ii i 
-on P a 

Chiesa Nuova: o merav i-
glia con . e 

Cinr -S lar : l ca rda to r e di in -
diani con s 

Clodio: . i=» cnr t ic ian s con 
, Ttir",r r 

G. a 

A A.  Cantu r e n -
dono camere let to pranzi i r 
Arredament i sTan 'UÌS O *cr  n.
mici . Faci l i tazioni - r a r u ; ">ì 

:  c a c c i a t i le di indian i cori t-1uimr>et: o ENA l N*©ot i 
s 

a f inn ; 
: o merav ig l iose stor ie d:  sta. 17 rubini . 

Wa' t y . t 

 svlrzerl Ancor a a v i -
laminat t . 
O lavorate :i -

: Sar to rer  s ignora cn e PTrt-rof ) erarr.rr. o - n 
Fernandel 'Or e 15.1S 1S.25 20.Ì5 PW» (480 37C) 
22.45. o cont inuato) . 

: l suo c ro r e gì irtav a \ r n -  I M I I I I I I I I I I I I I I I I I i a i l l l M I I I M I I t 

I 

» Studio 

elett a 
Roxy : Tot.. . Fepp. ro e ,a . m a . 

la icmra iPJ ro: i To!,-» 
a ri ; ve l lu t o 

rosso con  Carr n | m e d i lo 
Salar io: 0 , f = no t n r - n ren  « !  ' 

ra l ì i 
Sali Fr l t r ra : Corsa infernal e crr . ! 

f ! 
Sala G e m m a: i \<- c h i a m i - | 

r.<-> papà <-or.  Sca:» | 
Sala P iemon te: Non .-.Jrr.o *n -

eeli con  Bogart 
|Sal .i S. Spir i to : Fu .v 

ANNUNC

ir.-.ar. ; con 

Sala Sessor iana: 
P-road-.say 

 B-T-cievc d; 

 -i.i» rau i ta m 

'.-il  ">'.-. ? 

f r v . t e 

su ic id io 

a l l 'ura -

Cola di : l c a r d a t o r e d i . c r , rar . re r  <Cm"-na<-or* . 
ir.riiP-. i fon s  s , u sa tu rn i no: ? 

Co lombo: , cit t a sper ta C T . rj  Va l lon e 
A. i 

Colonna: o .1?eli i n - j 
min i r.crriut i con G.  < 

Colosseo: o rsbatn un t r a r r . ' S aU Traspont ina: 
 on A. t-rfor'./ i  . . . 

Columbus m crr. A N'az-!  > * u l mher to: :>. 
zari j  r r r - T C-irti * 

Coral lo : Fatta per  ar.-.a:e c^n E | Sala : : 
Wi lbam s j s'^ ' 

Corso: Calab-.ng f n E G v c nn | Sa le rno: N"oj- . s-.amo a n c e ]: ror . 
 Or e 16.V) 18 10 » 22.15. ! . Bogart 

Cr i«osono: l n ipote picchiare];»-. | Sa lone : 23 passi dal 
enrt r>. n ' de l i t t o con V' Joht ison 

Cr is 'a l lo : e r t ir a r m s | s an Fe l i ce: Vacanze r.^n.ane cor. 
meravig l iosa con J Jones | G Peck 

i s r i p ion i : a maschera d: ' : Semt. io le .-on . 
porpor a con T. Curt i s 1 n 
i P icco l i: e strabi l iant i i r r - ( Savo ia: l f idanzato di tut t e con 
nre«-e ri s p i u to . P i r r o e Pa- F. Sir.atr a 
ne r i r o Set te Sa le: e "*«a2?e eli Piaz-

OelU Val le: T ponti di i  za di Spagna con  Bc* e 
i c n G. y  Smera ldo: Ct sposeremo a Carr i 

» - j j n mog l ie e di > Sp lendore: O AtV.o Nerone c r r 
'"v a f-on S Nort h  A . Sord: 

e Terrazze: l b igamo con V f s t a d i u m: S f rondo a n n r e cor. J 
e S ic*  Wyman 
e : La a bussa  Stella: o 

ESQUiLiN O 
E S i~ ,m m m l„ , 

| di o r i t i o r i g i n e 
1 O 

errf e cor. \ . S A N G U E 
j e . F. Calandr i Specialista. 

Vi a Ca»lo Alber to . 43 fStar:.-r.e) 
Aut . Pref. 17-7-52 n. 21712 

Oott . Pietr o MONAHO 
Studio o per  l a ce ra delie1 

« S O E » i Ses toa li 
Car e pre-post matr imonia l i 

Via Salaria, 72 ini. 4  Rin a 
(p resso A . Orar l o 

Au t Pref 28775 del 23-2-"55 
10-12 1S-1&. Sabato lft-12 T . SS29
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j
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NE O O , 1». C. E 

Important i contatt i dell a detegaiion e del P.C.I. 
con le oltr e delegazion i present i a Pechin o 

Elaborazion e creativ a del  marxismo  leninismo  e tributo  alla  funzione  del  Partito  comunista  dell'URSS  - Bilancio 
di  successi  del  comunismo  in Cina  ma anche  dei frutti  ricavati  dal  moviment o operai o dal  XXCongresso  del PCUS 

O E 

, 28. —  stavi* 
pa capitalistica dell'Occidente 
à rimasta delusa dcll'VlU 
Congresso del  comuni-
sta c inese.  suoi commentâ  
tori dicono che. esso non ha 
portato nulla di nuovo, si la-
mentano che non abb ia n io. 
strato neppure l'ombra di una 
incrinatura tra la Cina e
Unione Sovietica.  loro 
punto di vista la delusione è 
certamente, giustificata, poi-
che, se poteva esservi ancora 
in loro la speranza che il  mo-
vimento opera io intcrnazionci -
le stentasse ad adeguarsi allo 
responsabilità nuove apertegli 
dal X X Congresso del
to sovietico,  Congresso 
c inese dourebbo averla fatta 
cadere. 

 dodici giornate di rap-
porti e di dibattito si è visto 
it più numeroso  co-
munista del mondo riassume-
re, ch iar i r e e sv i luppar e la 
propr i a esper ienza autonoma, 
la propria elaborazione crea-
tiva del marxismo-leninismo, 
e al tempo stesso rendere un 
tributo alla funzione che il 

 sovietico ha avuto nel 
percorrere per p r i m o la stra-
da verso i l soc ia l i smo, a l l a ga-
ranzi a che l'Unione Sovietica 
con il  suo s is tema socia l is ta 
compiutamente edificato rap-
presenta per l'intero movi-
mento operaio. Anche quando 
vi sono state critiche agli er-
rori  e alle colpe denunciati 
dal Congresso sovietico, an-
che quando sono state m e s se 
in luce alcune influenze ne-
gative che su l la Ttuoluzione 
cinese ebbe la pretesa di da-
re una rigida direzione cen-
tralizzata al movimento inter-
nazionale, questo è avvenuto 
senza la più lontana eco re-
crimìnutorìa, nel quadro di 
una solidarietà profonda con 
l'Unione Sovietica. 

 giusto dunque dire che 
T V / / / Congresso è stato un bi-
lanc io non solo dei successi 
del comunismo in C in a ma 
dei frutti  grandemente posi-
tivi che la classe operaia di 
tutti i paesi ha tratto dal XX 
Congresso sovietico.  movi-
mento comunista ha dimostra-
to di avere raggiunto un gra-
do più alto di un i là , una uni-
tà più ricca e più viva, più 
stretta perchè intessuta di 
vie d iverse ne l la Ticcrca dco li 
ob ie t t i l a comuni e riconosciu-
te valide «el i ti loro diversità. 
Questo è apparso, non m e no 
c he dai rapporti e dal dibat-
tito del  cinese, dai di-
scorsi dei delegati stranieri e 
dagli scambi di vedute e di 
c s p c r i n i t c che le «ar i e de lc-
gazioni hanno avuto tra una 
seduta e l'altra del Congresso. 

 delegazione italiana, do-
po il  lungo colloquio con
Tsc-dun di cui demmo noti-
zia. ha avuto una conversa-
zione anche con  Sciao-ci 
nella quale si è trattato della 
necess i tà di rendere p i ù stret-
ti i rapporti tra i due partiti 
e di come i due par t i t i pos-
sono « jngaiormct i f c contr i -
bu i r e alla conoscenza recipro-
ca e a i r nm ic i ; i a tra i due 
paes i.  un incontro con la 
delegazione sovietica. Scocci-
marro e gli altri  delegati ita-
liani, fra i vari argomenti esa-
minati, hanno parlato dell'an-
damento del nostro dibattito 
precongressuale per il  quale i 
sov ie t ici hanno espresso mol-
t o interesse.  delegazio-
ne polacca i nostri compagni 
hanno avuto modo di ascolta-
re come, superata la crisi di 
Pornan. lo t tand o cont ro i l bu-
rocratismo, il  partito polacco 
guardi di nuovo all'avvenire 
con serenità, ed hanno discus-
so il  comune problema dello 
sviluppo dell'unità con i cat-
tolici. 

Sulla questione cattolica i 
comun is ti italiani hanno avu-
to uno scambio di opinioni 
anche c on la d d r p a ; i o n c del 
partito dei lavoratori del Viet-

nam, dove, come è noto, esi-
ste una minoranza cattolica 
relativamente numerosa. Un 
altro co l loqu io t nost ri dc le-
vati h a n n o avuto con 
quelli della  dei comun i-
sti j ugos lav i, i qua l i h a n no 
parlato delle loro esperienze 
sia nel campo economico sia 
relativamente ai rapporti con 
i contadini e i ceti medi ur-
bani.  con gli jugo-
slavi ha fornito utili  elemen-
ti anche sulle prospettive del-
l'unità  con i partiti socialisti. 
Con la delegazione francese, 
guidata da , si è par-
ticolarmente discusso d e' co-
m u n e interesse tirila  classe 
operaia dei due paesi ur*  im-
pedi r e che Jicricolo.sp cri:; » | 

 vengano provo-
cate dalla politica de colonia-
lismo contro  e i l mon-
do arabo.  delegazione ita-
liana si è inoltre, incontrata 
CO  Ulbricht a gli altr; rap-

presentanti della c lasse ope-
raia tedesca, con gli albanesi, 
gli svizzeri, i canadesi, gli in-
dones iani e oli ind ian i . 

Come la maggior parte dei 
delegati stranieri, i rappre-
sentanti italiani restano a
chino per assistere alle cele-
brazioni della festa nazionale 
cinese, il  ottobre. .Sta* 
sera le delegazioni straniere, 
tutti i delegati al Congresso 
e il  nuovo Comitato centrale 
sono stati ospiti del Comitato 
del  comun is ta del la 
citt à di Pech ino in ima festa 
ne! Parco del Giunscian alla 
quale hanno par tec ipa lo an-
che molte migliaia di cittadi-
ni  parco era illuminato da 
une fantasmagoria 'li  luci co-
lorate e . ii  palcosccuic' all'a-
ria aperta corpi di bal l o acro-
bati e attori dell'Opera di
chino hanno dato pettacolo. 

F 

Apert o ai giornalist i 
occidental i i l centr o 

nuclear e sovietic o 
, 28. — Un grupp o 

di g iorna l is t i occ iden ta li ò 
s ta lo ammcsyo a v is i tar e il 
nuovo cent ro per  r icerch e 
nucleari S e dei pae-
si a democraz ia popolare, .si-
tuat o a , .sulle r iv o del 
Volga, 160 km . a nord-est di 

. 
l centro si t rov a al l ' in ter -

no di una « ci t t à a tomica » 
appos i tamente cost ru i ta. Ge-
sti t o sin qui , i l 
c e n t io pasiit con oggi .-otto 
il conti o l i o cong iun to del-

. Bu lgar ia , . Un-
gheria. A lban ia , Po lon ia Co-
it'i . -e t ten t r iona lo. C ina, -
mania. Cecos lovacch ia. -
gol ia e V iet Nani. 

l d i r e t t o l e del centro, 
prof . '  B l i kh in t sev , nel 

r i ceve ie gli ospi t i, ha det to 
lor o che, sc ienz ia ti di tu t t o i l 
mondo sono i benvenu ti in 
osso e che tutt i i r isu l ta t i ot-
tenut i dal perdonale a l l e sue 
d i p e n d e n ze sa ranno resi di 
pubbl ic a rag ione. Tr a gli 
sc ienziati che lavo rano nel 
cen t ro è anche l ' i ta l ian o Bru -
no Pon teco rvo. 

l cent ro è tr a l 'a l t i o do-
tat o de p iù grande sincroci-
c lo t ron e del mondo, 

Nehru rienlrat o 
a Nuova Delh i 

N U O V A . 28. — -
duce dal l a .sua v is i t a uff icia -
l e ne l l 'A rab i a Saud i ta, il Pri -
mo o e o degli 
Ester. ind ian o J a w a h a r l al 
Neh ru è r ient ra t o oggi in ae-
reo a N u o va . Egli non 
ha vo lu t o Tare a lcuna d ich ia-
razione ai g iornal is t i 
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L'assalto  alla  sed e della  polizìa 
rievocato  dagli  imputat i a Poznan 
La a dalle e e la a di un o o - L'incendio e il sac-
cheggio del e - o i testi sull'assassinio del e Jzdebny 

O O E 

P O Z N A N , 28 — a gior -
nata od ie rna di ques to l abo-
r ioso processo di Poznan, c he 
vede i m p e g n a te c o n t e m p o r a-
n e a m e n te d ue Cort i e che 
lunedi ne vedi a una terza, ha 
v is to st i lar e d i c iasse t te tes t i-
moni , a t t rave rso il cui d r a m -
mat ico racconto è s ta to più 
de t t ag l i a tamen te r icostrui to , 
tr a l 'altro , l 'assass in io del c a-
poral e y e il ruo l o di 
pr im o p iano avu to in esso dai 
tr e imputa t i pr inc ipal i - Zurek . 
Sroka e Fo l t ynow icz. 

l pubb l ico, c he è cost i tu i t o 
in magg io ranza dagli operai 
che par tec iparono ali» d i m o-
strazioni del 28 g i u g n t . p ro -
mosse da l l e maes t ranze del la 

O per  l e loie» r i vend ica-
zioni economiche, aveva udi t o 
ier i la raccapr icc ian te descr i-
z ione del l inc iagg io a v i t -
t im a da par t e di un teste che 
tu t tav i a non era s ta to in g ra-
do di ident i f ica t e nei vol t i 
degh imputa t i quel li dei m a g-

L 'UOM O PIÙ' VECCHIO DEL M O N D O SBALORDISC E I MEDICI 

Il colombian o Pereir a ha oltr e 150 anni 
ma cerc a a New York la sest a mogli e 

a vuole "«jrossu e ricca,, e sta esaminando t'offert a «li una vedova di 135 cliilotjraiiiiii i - Ec-
cezionale tisico del vegliardo: fa le piroette e a«j(ji'cdiscc i fotografi - Pazzo per  la televisione 

O O E 

N E W . 28. — « C he 
Jav ier  Pere i ra abbia 167 anni 
non p o t r e m mo af fermar lo , ma 
che s ia mo l t o v e c c h io ed a b-
bi a forse o l t repassa to i 150 
anni , poss iamo ass icurar lo ». 
Questo, in sos tanza, h a n no d i -
ch iara t o i med ici del « N ew 
Yor k l Cornell -
d icai Cen ter » d o po aver  so t-
toposto ad e s a me per  var i 
g iorn i i l co l omb iano Jav ier 
Pere i ra, c he si van ta di ave re 

7 anni e di esse re « il p iù 
vecch io uomo del m o n do >».
medici agg iungono d'altr a 
parte, in un comun i ca to p u b-
bl icat o in proposi to, c he per 
il m o m e n to « l a sc ienza m e d i-
ca non d ispone d i mezzi att i 
a s tab i l i r e l 'età esat ta di un 
adu l t o »

Al l 'usc i t a da l l 'ospedale, P e-
reir a ha d imos t ra t o c he l'età 
non ha smorza to la sua c o m-
bat t iv i tà : assed ia to dai g io r -
nal is t i , dai fotografi , dag li o-
perator i del c i nema e de l la 
te lev is ione, egl i, i r r i tato , ha 
lanc ia to insul t i omer ic i, in 
uno spagno lo mesco la to a 
termin i del d ia le t t o ind iano, 
e si è prec ip i ta t o sui fo togra-
fi con l 'ev iden te in tenz ione di 
prender l i a pugn i. Egli si è 
ca lma to q u a n do g li è s ta ta 
presentata una bel la ragazza 
e g li è s ta to ch ies to di posare 
al suo f ianco per  i fotograf i . 
l vecch io Pere i ra ha da to 

anche un ' ina t tesa prov a di 
pazienza q u a n do ha dovu to 
posare ben ven ti vo l t e per 
una fotograf i a sensaz iona le: 
la ragazza c he l o bac iava. a 
posa era di f f ic i l e pe rchè P e-
reir a m isu r a so l tan to 1 m e-
tr o e 40 di a l tezza e anche 
quando si a lzava in punt a di 
p iedi , l a ragazza che era p iu t -
tosto alta, d o v e va quasi ing i -
nocchiarsi per  met te rsi al la 
sua al tezza. 

Quel che a N ew Yor k ha 
più co lp i t o « l 'uom o p i ù v e c-
ch io del m o n do > non sono 
stati nò la v i s ione dei g ra t t a -
ciel i . nò l ' intensa c i rco laz ione. 
ma la te lev is ione: a l l 'ospeda le 
egli ha d iv iso il t e m po la-
sciatogli l iber o dagli esami 
medici fr a la tavola (in una 
set t imana il suo peso è a u-
menta to di 4 ci>:ìi . ragg iun-
gendo i 3B) e l o sche rmo t e-
lev is ivo, e .«.uè preferendo 
vanno ne t tamen te agli s p e t-
tacoli di « c n w - b o ys i e di i n -
diani . con gli i nsegu imen t i. l e 
lot t e e i coìp': di r ivo l te l la . 

A l suo ai r iv o negli Stati 
Un.t i Perei ra aveva d ich ia-
r.i' o che ha avu to c inque m o-
el. e ne cerc^ una sesta. 

« grossa e r icca » e du ran t e 
i l suo sogg io rno ne l l ' ospeda le 
gl i sono g i un t e numerose p r o -
poste di mat r imon io . Una 
de l le cand ida te, una v e d o va 

, gli ha scr i t to : 
« a mi a rendi t a è di O 
dol lar i a l l a se t t imana, ma 
penso c he mi da re te la p r e-
ferenza pe rchè sono la p i ù 
grossa di tu t te : peso c e n t o-
t ren tac inqu e chi l i <>. 

 medici de l l ' ospeda le s o-
no r imast i sorpresi per  le 
buone cond iz ioni fisiche del 
veg l ia rdo: non ha p i ù dent i, 
ma lo g e n g i ve s o no dur e e gli 
consen tono di mas t i ca re. 

a sua m e m o r ia per  gli a v-
ven imen ti i ecenti è e c c e l l e n-
te ed è in g rado di r icordar e 
con apparen te luc id i t à mol t i 
avven imen ti de l la sua vi t a 
passata, l in o a 130 anni fa. 

a sua v is ta è d iminu i ta , ma 
è tut tor a in g rado di p rovar e 
p iacere per  i « western » de l-
la te lev is ione. A m a asco l ta re 
la mus ica e può tenere il 
r i tmo . a sua ep ide rm ide è 
come que l la di un vecch io. 
ma non presenta in magg ior 
grado gli ef fet ti di vecch ia ia 
che pi e s e n t a no la magg ior 
part e degli uomini di 70 a n-
ni . e s ue mani da lavora to r e 
ìivc-lano i m u t a m e n ti p rovo-

NEW  — o più Vecchio del 
giornalista che o ha interv istat o 

monito 

cati dal l 'ar t r i te , ma per  il 
resto l e s ue ossa e l e g i u n t u -
r e sono in condiz ioni c he per-
fino mol t i g iovani pot rebbero 
inv id iare .  suoi musco li s o-
no piccol i, ma mo l t o forti . 

S t r ing e la m a no con v igore, è 
in g rado di s ta re su di una 
gamba sola e di fai e p i roe t -
te. Senza r isent i rn e ne l la re-
sp i raz ione è in g rado di c a m-
minar e per  t r e isolati e s a-

lir e d ue r a m p e di scale-
P a re che Pere i ra s ia un f u -

mator e e c he ami bere un 
goccio quando gli si p resenta 
l 'occasione. 

T 
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Al Coir ò si pens a ch e gl i imperialist i 
abbian o volut o l'attacc o israelian o 

11 o Assali denuncia il o a tutti i paesi i 
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. 28. — -
do i cocen ti scacchi sub i t i 
da l l a po l i t i c a co lon ia l i s t i ca 
a n g l o - f r a n c e se nel co rso d e l-
l e due u l t i m e se t t imane, l a 
s i tuaz ione —- si s t ima qui al 
Cai r o — con t i nua a esse re 
g iud icata - g rave e g rav id a di 
per icol i . a cau te la m a n t e-
nut a nei g io rn i scorsi ne l la 
va lu taz ione del s ign i f i ca to 
del r i c o ^ o a n g l o - f r a n c e se al 
Cons ig l io di S i c u r e z za ha l a -
sc ia to o rmai pos to a un a p-
p r e z z a m e n to i n e q u i v o c a b i l e: 
« a non v u o le u na 
.-soluzione pac i f ica de l la v e r -
tenza — s c r i ve s t a m a ne .41 
Gonmhouria in c o m m e n to a! 
co lonne l lo E  S a d a te —. V e-

l vice-presidente John Ciang 
ferit o in un attentato a Seul 

Un e ha o o di lui e il 
o del suo o — e o 

. 28. — l v icepresi-
d e n te de l la Corea del Sud. 
J o hn C iang è r imast o ferit o 
oggi in segu i to ad un atten-
ta t o nel tea t r o di Seni dove si 
s tava s v o l g e n do i l Congresso 
del Par t i t o democra t i co (par -
t i t o d 'oppos iz ione), cui egli 
appar t iene. 

C iang aveva appena f in i t o 
d i par la r e d inanzi ai 900 con-
gress is ti p resent i, e stava 
s c e n d e n do da l l a t r ibun a quan-
d o un u o m o, che si t rovav a 
i n p r im a fila , ha spara to due 
co lpi di r i vo l te l la . 

J o hn C iang è s ta to e l e t to 
v i ce -p res iden te del la -
b l i c a l o s c o / so magg io, scon-

f .esondo :1 cand ida to abb ina-
ta .il P rec iden te Si n . 
C'T-.p si r icorderà , al la v ig i l i a 
. ! - \ .e u l t im o e iez ioni C iang 
: tenne nascos to « t e m e n do 

per la svia vi t a ». -
te, eg li aveva a t tacca to i l pre-
cidente S in n i i n una 
intervist a concessa a l l a s tam-
pa. c r i t icand o la sua pol i t ic a 
« di ferr o ». « l popo lo corea-
no — egli a v o \a d e t to fr a 
l'altr o — v iv e ne l la pover tà 
e nel terror e so t to l 'a t tua l e 
reg ime ». 

e è s ta to identi 
f icato da l l a pol iz i a per  i". 
28enne m S a ng P u n g, ex 
sergente de l l ' eserc i to sud-
coreano. Egli ha d i ch ia ra t o 

d: ave re c o m p i u to lV,t:ont.. t o 
perchè con t ra r i o a l l 'a t teggia 
mento filo-giapponese » di 
John C iang e pe rchè la sua 
domanda di ades ione al part i -
to democ ra t i co è stata re-
.-pinta. 

a pol iz i a ha comun i ca to 
che l 'a t tentator e è s ta to « gra-
v e m e n te pe rcosso » d a l l e 
guard i e del co rpo del v i ce 
pres idente a r m a t e di bas to-
ne e c he ha d o v u to essere ri -
covera to 

E ' s ta to a r res ta to un com-
pl ic e di m S an PungT che 
si t rovav a al vo lan te di una 
camione t ta a l l ' es te rno del 
teatro, p ron t o per  favor i r e la 
fuga de l l ' a t ten ta to re . 

dendosi b l occa to i n un v i c o lo 
c ieco ag li occhi del s uo p a e-
se e del m o n do in te ro . E d en 
cerca di c rea re cond i z ioni 
che g ius t i f i ch in o i l r i co rs o a l -
la forza. E*  a q u e s ta r a g i o ne 
che d e ve esser  fa t t a r i sa l i r e 
la sua u l t im a m a n o v ra del 
r icors o al Cons ig l io di S i c u-
rezza. Eg l i cerca s o l t a n to di 
guadagna re t e m po ». 

Questi a p p r e z z a m e n ti s o no 
anche s t r e t t a m e n te connessi 
a l l e r ipercuss ioni dei c o m-
ba t t iment i c he h a n no i n s a n-
gu ina to la f ront ier a g i o r d a-
no - i s rae l i ana. 

N on è d u b b i o che i n q u e s to 
m o m e n to una d i v e r s i o ne d e l-
l 'a t tenz ion e de l la o p i n i o ne 
pubb l i c a araba e m o n d i a le 
dal cana le a e f a r e b be 
i l g ioco de l le fo rz e i n t e r e s s a-
t e a r i s tab i l i r e l e l o r o pos i-
z ioni co lon ia l i s te e a v r e b be 
g rav i c o n s e g u e n z e. E q u i al 
Ca i r o ce se ne r e n de ben 
con to. o i n g u a r d i a 
l 'op in ion e pubb l i ca, l a r i v i s t a 
.- lctual i t c a f f e r m a va p rop r i o 
due g iorn i fa c he « u na co-
sp i raz ione impe r i a l i s t a è s t a-
t a m e s sa a p u n t o. P er  d i s t o-
g l i e r e l ' a t tenz ione d el P a e se 
dai suoi v e r i n e m i c i, l e o r -
gan izzaz ioni d i v e r s i o n i s te o c-
c iden ta li c e r c a no di a t t i zza r e 
una n u o va g u e r r a i n P a l e-
s t ina. V i è p i ù di un i n a i ce 
c he mos t ra c he g li a g e n ti i m -
per ia l is t i l a v o r a no a t t i v a -
m e n te a l l e f ron t i e r e c e r c a n-
d o di p r o v o c a re i n c e n di c he 
po t rebbe ro r a p i d a m e n te t r a -
s fo rmarsi i n g u e r r a g u e r r e g-
g ia ta ». 

Q u a l e pos to o c c u pa i l g o-
v e r n o di e in q u e s to 
g ioco? « e — s c r i ve oggi 
A l Chaab — n on si m u o ve se 
n on r i c e ve i l c o n s e n so de l le 
p o t e n ze impe r i a l i s t e ». 

A ta l i m a n o v re è t u t t av i a 
i ndubb i o c he i paesi a rabi 
o p p o n g o no u no s c h i e r a m e n-
t o c o m p a t t o. l premier s i r i a -
n o Assa l i, pa r l and o ie r i sera 

i n un com iz io ad A l e p p o, ha 
d e n u n c i a to l 'az ione d e g li i m -
per ia l is t i , a f f e r m a n do c he la 
G r a n B r e t a g na e la F ranc i a 
« s t anno s e r v e n d o si de l la n a-
z iona l i zzaz ione de l la v i a m a-
r i t t im a di S u ez q u a le p r e t e-
s to per  r i po r ta r e i n ques ta 
r eg ione i l d o m i n i o i m p e r i a l i -
s ta ». l p r i m o m i n i s t r o ha 
a g g i u n t o: « A l t r i paesi s o no 
r imas t i i n v e ce al nos t ro 
f ianco, e per  q u e s ta r a g i o ne 
h o ch ies to a l l a s t a m pa s i r i a -
na di cessa re g l i a t tacchi c o n-
t r o , n o n o s t a n te i l m i o 
a i s s e n so dal c o m u n i s m o. S o-
n o i n g i o co o r a i nos t r i s u-
p r e m i i n te ressi naz iona li ». 

Q u a n t o al cana le, si s e g n a-
l a oggi un fa t t o n u o vo e p o-
s i t i vo : i l p a s s a g g io di d ue 
cacc ia to rped in i e re a m e r i c a ni 

« C o m p t on » e « Ga ina r d », 
c he s o no par t i t i da Po r t o 
Sa id c on i l c o n v o g l io de l le 2. 
E' n o t e v o le c he i cap i tani d e l-
l e d ue n a vi non a b b i a no t r o -
va to d i f f i co l t à q u a n do h a n-
n o ch ies to c he i p i lo t i lo r o 
assegna ti n on fossero dì n a-
z iona l i t à s o v i e t i ca nò di a l -
cun p a e se di d e m o c r a z ia p o-
po la re: c iò e v i d e n t e m e n te 
per  acce r ta re se i l p r inc ip i o 
s o s t e n u to da , s e c o n do 
i l q u a le ogni cap i t ano a v r e b-
be i l o i r i t t o di sceg l ie rsi i l 
p i lo t a c he g li c o n v i e n e, s ia 
r i conosc iu to da l l 'Eg i t to . C o m-
p a t i b i l m e n t e c on l e e s i g e n ze 
del t ra f f ico , t a l e p r inc ip i o s a-
r e b b e d u n q ue a m m e s s o, p o i -
c hé l e navi da guer r a U SA 
h a n no a v u to p i lo t i eg iz ian i. 

O

gior i co lpevo l i. Oggi, invece, 
i l n o me degli imputa t i è r i -
suona to spesso su l la bocca dei 
test i, i qua l i h a n no con fe r-
mato c he Zurek , S roka e 
Fo l t ynow icz a p i ù r ip res e i n -
fieriron o sul corpo del c a p o-
ral e ormai r idot t o agli es t remi. 

U n o di essi ha r i fer i t o di 
aver  v is to c he lo Sroka, a t-
tegg iandosi a med ico, e s a m i-
nava gli occhi del capora le 
d is teso a terr a in una pozza 
di sangue, poi tol tasi la s i ga-
rett a di bocca, appogg iava la 
b i a ce a l l e fer i t e sul vo l t o 
de l la v i t t im a per  accer tarsi se 
tosse anco ia v i va. A l t r i hanno 
raccontato che lo Zure k colpì 
i l capora le al v i so con ta l e 
v io lenza da far  spr izzare il 
sangue fino sul co l le t to de l lo 
Srokii . Un teste ha r i cono-
sc iu to ne l l ' imputa t o l ' ind iv i -
duo che v i d e quel g iorno, col 
co l le t to sporco di sangue-, 
co lp i r e con cale- e pugni la 
v i t t im a 

a par la t o poi un in fe r -
m ie r e di una de l le a u t o a m-
bu lanze accorse sul luogo del 
l inc iaggio, cui fu imped i t o di 
avv i c ina r e il corpo ormai esa-
n im e del capora le.  testi 
conco rdemen te ind icano nel 
Fo l t ynow icz il p i ù accan i to 
dei bas tonato l i, que l lo c he ad 
un cer to m o m e n t o, dopo aver 
co lp i t o con calci i l vo l t o de l la 
v i t t ima , si bu t t ò con tu t t o i' 
peso del corpo su di ess 1 
sch iacc iandone i l torace e il 
ven t re. 

a d i fesa si è ba t tu t a nel 
ten ta t i v o di s m i n u i r e ques te 
c i rcos tanze prec ise, e il d i -
fensore de l lo Zurek ha ch ies to 
c he s iano asco l ta ti a l t r i t r e 
tes t imoni c i rca la repu taz ione 
del suo d i feso nel s uo paese 
d'or igine . o hn a n-
c he ch ies to una per iz ia n e u-
rologica po iché i l s uo pa t ro -
c ina to sa rebbe s ta to affetto 
anni or  sono da un fort e 
esau r imen to nervoso, c iò che 
av rebbe l im i ta t o p e r m a n e n t e-
m e n te l e s ue capac i tà in ib i -
tor i e in par t ico lar i s tati di 
an imo. i la Cor t e d e-
c iderà se acce t ta re o m e " "  ' e 
proposte de l l ' avvocato. 

Nel l 'a l t r o processo, sei dei 
nove imputa t i di aver  spara to 
cont r o la s e de de l la pol iz ia 
nel la v i a i e di 
aver  par tec ipa to al la spa ra to-
ri a che ne segui per  l e s t rade 
e per  le case sono stati i n te r -
rogati e ascol tat i. Quasi tutt i 
hanno r iconosc iu to i fatt i a d-
debi tat i , negando tu t tav i a 
a l cune c i rcos tanze che. se 
chiar i te , po t rebbero forni i e 
de l le a t tenuant i . 

Quat t r o di essi — Urbanek, 
Jaworek, P o c z t ow e Wirb ick i 
— s e m b r a no essere s ta ti i p iù 
at t iv i e r iso lut i ne l la lor o 
az ione. Essi h a n no a m m e s so 
non senza una cer ta s p a v a l-
der ia. di essersi procurat i le 
arm i dopo aver  i nvaso la pr i -
g ione e di aver  spara to per 
lungo t e m po cont r o l 'edif ici o 
de l la pol iz i a da l l e ab i taz ioni 
dei d intorn i . 

J a w o r ek ha depos to s t a m a-
ne per  c i rca d ue ore. Fu tr a 
co loro c he racco lsero gli i nc i -
tamenti di a t taccare l a pr i -
g ione, lanc ia ti ai man i fes tan ti 
su l la p iazza pr inc ipa l e di 
Poznan, ma sos t i ene c he 
quando ragg iunse l 'edif ici o 
esso era g ià in fiamme. Pe 
net r ò a l lor a ne l le c u c i ne e 
par tec ipò al sacchegg io di v i -
ver i e b e v a n d e. Q u a n do lasc iò 
l e cuc ine, udi spara re d a l -
l 'at t ic o di una casa con t r o la 
s e de del la pol iz ia e ragg iunse 
gl i sparator i . U no sconosc iu to 
gl i d iede una r i vo l te l l a e gli 
d isse: « P rendi e cerca di 
sparare ». J a w o r ek sparò, d i -
ch iara , per  c i rc a c i n q ue m i -
nut i . Pe rchè? « Per  far e del 
d isord in e ». 

P iù tard i , g li fu 

 Qua lcuno par lav a 
di m ig l i o rament i economici 
da l l e finestre del la s e de del 
Consìg l io del popolo. 

P res iden te: Sent i s te degli 
spar i? 

 No. Vid i so l tan to 
un 'aut o con tend ine ai vet r i 
e fornit a di a l topar lan t e che 
passava a tut t a ve loc i tà pel-
l e v i e de l la ci t t à là dove 
c 'erano dei d imost rant i , i n v i -
tando la fol l a ad armarsi ed 
a sparare cont r o l 'uffici o de l la 
pol izia. Qua l cuno mi d isse 
poi che nel la v i a i 
si spa rava all 'uff ici o de l la 
pol iz ia. Er a uno sconosc iu to. 
Chiesi ad Urbanek che era 
accanto a me, se aveva de l le 
armi . N on so perchè, ma al 
g i u p p o che Urbanek gu idò 
verso le- carceri per  prendere 
l e armi , mi associai anch' io. 

Nega pero di essersi se rv i to 
del l 'arm a che r icevet te nel 
sacchegg io. a d iede ad uno 
sconosc iu to 

n d ice poi di essere 
s tato t ra t ta t o b ru ta lmen t e al 
momen to del l 'ar rest o e nel 
corso del p r im o in ter rogator i o 
al commissa r ia to di pol iz ia, i l 
g io rn o 29 g iugno. 

A ques to punto, i l . p re-
cisa che la Procura, nel g iorn o 

IR SEGUITO Al l 'Af fat o DI UN BAOIMMATME 

Polente farmaco sovietico 
per salvare una italiana 

i m m e d i a t a m e n te dopo i fat t i 
del 28 g iugno, v e n ne a c o n o-
scenza di i l legal i t à c o m m e s se 
da a lcuni funz ionar i nel corso 
dei pr im i in terrogator i deg li 
arrestat i e che, per  ques to 
mot ivo , quat t r o funz ionar i s o-
no stati arrestat i . l c o m a n do 
di pol iz ia s ta conducendo una 
accura ta indag ine. Gl i att i 
st i lat i nei g iorn i i m m e d i a t a-
men te dopo l 'arrest o deg li 
imputa t i sono stati annu l la t i . 

e sedu te r iprendon o d o-
man i . ì è prev is ta l a 
aper tur a di un terzo processo 
a car ico di una d iec ina di 
persone. 

O

105 patrioti algerini 
massacrati dai francesi 

. 28. — Not iz i e di 
font e m i l i t a r e f rancese infor -
mano che 105 patr iot i sono 
stati massacra ti ier i nel p i ù 
sangu inoso scontro ver i f icato -
si da a lcuni mesi a ques ta 
par t e in A lger ia . Teat ro del 
comba t t imen to è stata u na 
zona nei pressi di c 

. d i s tan te 120 km . da 
Costantini», in d i rez ione sud-
oves t. 

Comment i al GC del PSI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

rc\o! i a e l lapcl i i pre-
senteranno al congresso nazio-
nale della J per  .sostenere 
la pun ib i l i t à di un governo Ut 
democrist iani e di social ist i, 
un il i cali e ant icomunisti — 
* bisogna aver ben chiaro e 
presente che i l socia l ismo non 
solo è contrai io alla rel igione, 
ma anche ad un retti ) ordin e 
soc ia le». 11 giornale vatica-
no, ricordat e vari e encicl iche 
e discorsi ponti l ici , condanna 
l 'opinion e di quanti r i tengono 
possibi le anche in a quel la 
col laborazione fr a cattol ici e 
social isti realizzata in altr i 
Paesi, giacche in a il PS
ha sempre « r iaffermat o la 
propri a inamovib i l e fedeltà al-
l 'alleanza col comun i smo*. 
Non solo. a anche se si rea-
l izzassero — si chiede alla fine 
il giornale — le mol l e condi-
zioni ant icomuniste contenute 

i mozione ( ìonel la- l tapel l i, 
esse potrebbero bastare e far 
chiudere £li occhi ai cattolici 
« di fronti » al la realtà che la 
si tuazione i tal ian a rivel a con 

a evidenza? s. 
Si drast iche e sempre pit i 

larghe preclusive a col labora-
zioni dei cattol ici con altr e 
corrent i pol i t ich e tradiscono 
fin  tropp o chiavaineute le 
preoccupazioni del Val icano 
per le sorti cui potrebbe incor-
rer e il congresso nazionale 

della , che s'aprir à a Tren-
t o fr a una quindicin a di gior-
ni . Preoccupazioni, del resto, 
ben fondale e comprensibi li 
se si pensa che, nonostante le 
minacce di Faufani e le con-
danne dei Vescovi, ì fermenti 
di apertur e sociali e poli t ich e 
nella , lungi dal cessare, 
sì al largano e si approfondi -
scono. E*  di ieri , per  esem-
pio, la pubbl icazione di ' una 
r isoluzione d'ella e sinistra di 

c », r iuni t a a convegno a 
, f i rmal a dal consi-

gliere nazionale d. e. Gal-
loni . da Nicola i , re-
dattore, a suo tempo, della 
gronchiana  sociale e 
dai non meno noti , 
Aristid e , Pistel l i, -
rigo , ecc. Nel la r isoluzione si 
chiama la C a lottar e per 
opporsi a Fa tif a ni , per -
stinare la democrazia intern a 

Sulla l inea della « polit ic a 
delle cose » ha cont inuato a 
svi lupparsi ieri il dibatt i t o 
sull 'unif icazion e social ista in 
seno al Comitato centrale del 

- Tutt i i compagni inter -
venuti, da i a Corona 
a i a Veronesi hanno r i -
levato gli aspetti posit ivi e gli 
error i da evitare nel procedere 

i sul la strada intrapre -
sa.  compagno Jacomctti ha 
espresso i l parere che si possa 
sanare la frattur a apertasi nel 
1347 fr a PS  e , anche se 
la composiz ione sociale dei 
due partit i 6 molto diversa, 
perchè il ceto medio dovrà ben 
presto convincersi della neces-
sità di al learsi con la classe 
operaia. Sul problema del la 
democrazia, Jacoinetli ha r i -
cordato che i social isti e i co-
munist i hanno fatt o la lor o 
scelta democratica nel l'Jt ò nel 
ri l iular c il ricorso alla v io lèn-
za; questa scelta fa si che 
resti val ida la polit ic a un i ta -
ria , che non e soltanto rac-
chiusa nella formul a di un ge-
nerico rifiut o di ant icomuni-
smo e di ant id iscr imiuazione, 
ma coinvolge tutt i quegli 
aspetti del la polit ic a nazionale 
che sgorgano dall 'essere, i due 
parl i t i , rappresentanti del la 
stessa classe. 

l compagno Picraccini na 
detto che il processo di unifi -
cazione, scaturi to dal fa l l imen -
to centr ista e dal superamento 
della guerra fredda, deve es-
sere seguito senza frett a e sen-
za e grandi gesti » t ip o pra lo -
gnan, ma attraverso lo studio 
attento e l 'applicazione di quel-
l e formule , grazie al le quali 
un vero, grande partit o socia-
l ista, sa ldamente ancorato a l-
l ' ideologia marxista, possa at-
tuar e la Costi tuzione, ed edifi -
care una democrazia moderna. 
la società social ista. Per  far 
ciò non è neanche pensabile 
una d iv is ione fr a le classi la-
voratrici . ì lor o parti l i e le 
lor o organìzz.Tyioni sindacal i. 
l compagno Foa. riprendendo 

i l tema del l 'unita , h i affer -
mato che. in campo sindacale. 
la  ha le sue carte in re-
gola per  i suoi ideali Unitar i 
ed è d'accordo per  un s inda-
cato nuovo senza pregiudizial i 
di sigla. 

. 28. — Un caso cl i -
n ico eccez iona le è a t t ua lmen-
t e a l l ' esame dei med ici de l lo 

o di pa to log ia de l l 'Un i -
vers i tà di P a v i a. d o \e è rico-
ve ra ta la t r en tenne a A v o-
gadr i . affetta da 13 anni da 
una g r a ve fo rm a di -settice-
mia . 

P er la pr im a vo l t a nel mon-
do occ iden ta le la paz ien te 
ver r à sot toposta ad una cura 
po ten t i ss ima. a te rap i a con-
s is te in due r i t rovat i recen-
t iss imi de l la med i c i na: i l pri -
mo. d e n o m i n a to alboimcma, 
è stato scope r to i n S da'. 
prof . Crose, ed è g i un t o t r e 
g iorn i or  sono p er  ae reo. 1. 
secondo è u n prodot t o di mar-
ca a m e r i c a na che si sta spe-
r imen tand o a n c he in . 
Tut t i g li an t ib io t i c i in ie t ta t i 

finora al l a paz ien te non han-
no da to gli sperati i 

e un rad ioama-
tor e t rev ig l i csc. al qua le si 
un i ron o ondomc l r t s t i di tutt i 
: cr-nt inenti . venu to a cono-
scenza de l la scoper ta soviet i-
ca. lanc iò appal l i rad i o che 
furon o racco l t i . i qui l'ar -
r iv o S del prez ioso 
farmaco. 

a ragazza era g ià stata 
r icoverat a nel 1952 e in se-
gu i t o d imessa dato 1% mig l io -
rat e cond iz ioni di sa lu te.
med ici curant i , con a capo il 
p r imar i o o profes-
sor  Pe l l eg r i n i , h a n no d ich ia-
rat o c he secondo i l t ip o dì 
g e r m e' iso la to, verr à data la 
pr ior i t à al p rodot t o sov ie t i co 
o a que'. lo amer i cano. 

di part i to , istaurar e la propor -
. „ . „ . ., . -. d e t to d i , 2 ' n u a ' c Pc r ' a e lezione del le 

portare'" *  u n a ° " m i t r a g l i a t r i c e Ì d r i c h e e por  fine al la scan-
dal l 'a l t r o la t o de l la s t rada ed Sd a , ° * a inf lazione del t e s s e t-
egli l o fece. N e ga di a v e r e .m c n . l ° - real izzare il  P i a n o - \ a-
adopera to l 'arma . a un al t r o n o n i *  r o r n n e r c ' 
imputa to . Pocz tow, l o v id e 
sparare con la mi t rag l ia t r i c e 
dal l 'a t t ico , e. p i ù tard i , l o 
v id e in s t rada accan to ad un 
carr o a rma to. J a w o r ek nega 
ancora, ma a m m e t te di aver 
so t t ra t t o l a m i t rag l i a t r i c e ad 
una perqu is iz ione ne l la casa, 
nascondendo la so t to un le t to. 

Wirbick i narr a di essersi 
impadron i to , i n s i e me ad altr i 
c inque c iv i l i , di un ca r r o a r -
mato. Fece ro scende re c on le 
m inacce un so lda to c he lo 
gu idava e u no de; sei, un 

(meccan ico, p rese il pos to di 
[guida.  car r o p rese pos iz ione 
{dinanzi a l l a s e de de l la pol iz ia 
e apr i i l fuoco. P iù tardi . 
l ' imputa t o sparò da una casa 
fino a l l ' esaur imento de l le mu 
mzion i . F e r m a to e d i sa rma to 
dai mi l i tar i , fu r i lasc ia t o poco 
dopo, ma si i m p o s s e s sò di 
una nuova arm a e spa rò a n-
cora per  a l cune or e appos ta to 
d ie t r o un t ra m rovesc ia to 

U n ruo l o m i n o r e s e m b r a no 
aver  avu to P io t rowski e f 

i l « centr ismo > 
e cooperare con i social ist i. 

n seno al la direzione del 
 si e contemporaneamente 

r icominciat o a far e della mal-
dicenza nei confronti , in par-
l icolar  modo, del compagno 
N'cnni . r i levando che questi st 
è fat t o imporr e dal part i l o il 
compimento di un passo in -
dietr o r ispetto al le sue inizial i 
posizioni al r iguard o del pro-
cesso di unif icazione social ista. 

Part icolarment e seccali han-

A Vill a Glor i 
(Continuatone dalla  oadaa) 

le sue specialità gastronomi-
che.  posto in cui si 
mangiano gli autentici, consa-
crati spaghetti alla carbonara 
e le mig l ior i code alla r a c c i -
nara: «  ». « Caca-
rella ». « Cis terna », « Chec-
ca »: locali c he p romet tono 
papane del ic ie e ore dì sere-
nità. 

 chi affonda lo sguardo 
un po' so t tope l le, vede che 
cofa significano i r i co l i . P a-

no lascia lo gli stessi dirigent i jnier i .
del  i tr e punt i ,  dell'Olio. Si 
mati dal la relazione del <-nai-iren(je c o m o cne j / cinquanta 
pagno N'cnni in cui si c h i e d e} v er c e n t o d ej j a aei 
all a soc ia ldemovra/ ij  di chia-
rir e l 'equivoco centrista prim a 
del congresso nazionale d . c 
si rigett a qualunque possibi l i tà 
che l 'unificazion e possa farsi 
in funzione ant icomunista, e 
si afferma che il problema 
sindacale può essere risolto 
sul la base di un nuovo orga-
nismo nel quale possano tro -
var  po>to tutt i i sindacati, par -
tendo dal jc«.-ondo di questi tr e 
punti - la Giustizili ha infin e 

m a n. l p r im o gu idò — sp in to stampato un editorial e di un 
da un is t in t o di a v v e n t u ra Cjnot o « mangiaromunisti » in 
senza rendersi con to, d ice, d i ' - „ $ s*  f., „ n compendio di tut -
quan to a c c a d e va — un cam ion j j n i a letteratur a gialla apparsa 
di man i fes tan ti fino a l l 'ed i t i - i j n C C Ì  . ,nni S per 
c iò del la pr ig ione. A lcun i d i : chiedere a N'cnni *e è con 
essi e rano armat i . l s ? c o n d o ' , p ,c st a gente che egli vuol 
sali sul cam ion gu ida to dal mn l innar c a lottare.* a an-
Pio t rowsk j  e si uni al g rupp o ch.- qui . in questo settore po-
capegg ia to da l l 'U rbane k c he l i t ico , '.a realtà precorr e le 
si recava a l l a p r ig ion e a p re- steril i polemiche. A Verona, 
l eva re armi . Pe rchè? « N on l o p si e  hanno concordato 
so — r i sponde — nv; t rova i 
per  caso su l la p iazza di f ront e 
al Cons ig l io del popolo, d o ve 
c 'erano numerosi d imost ran t i . 
e mi un i i a lor o ». 

P res iden te; E c he facevano 
x d imos t ran t i ? 

un programma amminist rat iv o 
per le elezioni che sì svolge-
rann o in dieci Comuni 1*11 no-
vembre e sono state indette 
r iunion i comuni per  discutere, 
n concreto, i nrnbìemi del 

momento. 

per  cen to del la pente di Tra-
stevere deve vivere di espe-
dienti, che le case sono le 
pi ù fatiscenti delja città, che 
i l so r ra f / o l l amen to rappiunp e 
re t t e da case rmone di sfol lat i . 

e trecentomila lire 
ha significato per i compagni 
di Trastev/ere non trascurare 
alcuna possibilità, non indie-
treggiare d inanzi ad alcuna 
di j / ico l tó : sopra t tu t t o ha vo-
luto dire organizzarsi e far 
muovere quanto p i ù pente 
fosse poss ib i le. Se non fossero 
stati in centoventi, ma sol-
tanto in d ieci o cen t i, a q u e-
st'or a i comunisti della sezione 
di Trastevere non avrebbero 
raccolto un quarto di quan to 
sì erano proposti.  che si-
gnifica che soltanto lavorando 
in molti si possono superare 
difficoltà che a prima vista 
apparirebbero insuperabi l i . 

O O direttor e 
Aniell o Coppola vice dir  m p . 
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